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I J|ÌP'R»lì francMì, parlanrii*;inciden-

talroetìle della, coltra siluaJEiooe jiaria-
aseiitW»ii'non sanno óofifqusl »hra'p4s 
rola nicgJio difinirla,.. É^e.boni quella 
é'i^ì>pgno.jrJm^:Cgìio^;miiW, essi 
vanno «crivendo, diventa sepipre più 
fitte, « n!^.c'è,acmcizi;;di ««rologo,' 
ebo 8ia;CBp&ce.dì..preifg!r« quale ne 
aarà rufCìiff.,- •- ..̂ jâ ^ .•':•• 

Noi'.cl^eisca 8Ì6mo,.;»»(iolo8bH e 
niolio, ?ncnp acuti, ci astipiemo dal 
fiirê quàluft̂ oe pronostico; scnsareb­
be né uLile, uè priidente. ha»itauione 
dei purliil, l'uso rispetto all'altro, è 
9o?g«H« tmti i mcmenU ,R tante.va-
riaxionU .che, jmaDca nnsbjaa jolida* 
qaalutqup, «u cui concretare un giu-; 
tiiliCl.'- ! . .ir-.- 0- . , 

E pciclsè.hjnno ftìpfjolto 49 ,co»e,a 
tal punto, che non sì può quiaiaspetf 
Ui8t i>^«ip:^v,aaiinq.<*e è, poiché il 
nostro (imino .dove?» ««fiflr.,.qu«Uo di 
«dtT pendere gli affari óel nostro-
psese 4f 1̂  beneplacito di, quattro 0 cin-

Ìqu9 indî tit̂ uj.̂ liG noa §i,aoco,aiai v , 
le?aii al di f opra d0JÌ# , mèàlùcm, «i 
ob^i(s«r.al(,a|fi,d«iiU«!fi ha inaUato' 

luifcce ?̂ le prcpprzioci, di, .grandi uo^ 
mî ;, rsiMgnfaniQci pure a star a « -
dere: anche Jp|nfxw?a meichini no-
™Ì̂ Ìi%-a W*8fihine cos» r̂ ata semnra 
xm po' di tutìo»itèi jife ippf gare : oon+: 
leasifino che in' ni«^e„aÌlQ generali, 

Itóllcruit, che cbit-meTsiBO longanìtne 
e] popolo ilslìan^« «1 f̂C/BpeifÔ  di pianta 

Ibriititri).̂  ncD Tcglìcao eaaere.coi i 
oU rguattmì il sangue par tutto ciò, 

in ^^i^on £bbian;o alcMnâ  c&lp&;ftci: 
ich.'ariamo aemnlfceatente curiosi. 
Sitmp in particolare curiosi dì ve­

dere cerne *i scicglierìi ift tómcsa.in­
terpellanza Criipì, Aulla quale sì Etanno 
Tacendo tanti dlacoraì. Non ci sorpren-

per il ritarda nella nomina di un iin̂ -
ba^ctatore ìtaiiaiiò a ^ f f l g f W scàlir 
tuìfe a Ci&ldini; Oli jniniaieroCairoU-
UoprflUiJippr̂ 'v'ò quella scelta» «ti «llora 
non fflcp atto né conTeniente, bè ri-
ipeltoso verso la Ctsa di Savoia. , 
^fé^^éòlm d'in'donvéBleDift questo 
CblilBBft ULucour Ye^lbb'o tVusfersto* 
;da un posto dipìpmâ ico di tóri% cl̂ a^?, 
come quello di n«n», dove ìece le «uo 
primissime"»^!/ali'anibaffclata di uria 
grande potenza, e quflità'-̂ llirgnde. pqj 
teóia de '̂wflej* ijropWò l'itali»,- e fi 
anidrebbe.dopDchè.̂ a qaànto«Ì aaiicoral 
nò a Londra nò a lljriino è statò gr|i 
dìio, erme nm lo.aartbbanèa Vietìna 

SoddiafetionemoUpiuaìnghierainTefoi 
ma (J^co... romana 1'' ' 

* • --• ' n I -•- r. •- •} 

CI 
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l̂ .QderTa'Seìtgl!erftVdp|)o.tanto chiasso, 
come Qo» bollai^ lepone. 

lUoIto probabilmente no avremo iìno 
a^'ifet'atoì la aednla di gÌovetìV«w*Irà 
per lo ivoJgiiBinto, D8pr«tia cbiadeta 
poi uDgioioo di tempo î eriisp»ìndtìrei-
injsn!o arrivano i Deputati lelegrtficl, 
si ^maneggia pellìiatact^ Oeglt̂ ant,̂  ̂ «ri 
Viìm^gsma. degli altri, e..... oh la grande 
b^la .'coae,rch è̂ la pìccola politica f 

t)a molti giorni ai andava buccinando, 
mi poebiBslmi d credévsiìo, che; in iù* 
stituziona del marcheae ,di lijosilles, U 
cui traaloco a Londra sembra ormai 
Id^ri 4ì dnbbio. Il governo ideila repub-
bUca franceiOj.avesse .destinato, ce me 
SUE 4i£biiflc!aloro a itoma il ChalÎ meU 
Lstiour.;: ^ ' i ' i'3ùmn'M. j : . 
•• -Qncata ncmina, pareva poco credibile 
polche, attesa la con8aeludÌn<vdivBin. 
ia|8 ora§i Ugge la àipìam^xìs, eht Udo 
StittQ, priDca:di destinare un &UQ.TO4Ì-
plcmailco prefio una Corlê  shastlcìSri 
«nche del gradimento di questlt'p6r la.'| 
pfVso;!»:prescelta,.nessuno poteva^pat̂  j 
auèdersì che il ministero Osirolî fiepret;-
tis â sifijCOBsigHato 
maDifastare quel gr&dioHUto per 
me, cerne il Ch3llemeI'Lacour,i.(nÌ^ret 
Seicenti ^oìftìei io dinotemo come appar* 
tecenie al gruppi,eiHra<rddli!Alfi4oUe. 
^CiimereJfsnceiî v; t:>r^t^-^.'^h :^:^:^ •. . 

Oggidì pere che.ta- notóila delia in*; 
tìomjjia nogjolo è ripetmp^^ma.èdatai' 

•VhUaH^j *inno ; degli organi, ulfloiosì del -
l'piiseo.^si cjÉde io otsoiiì'OSSfiifiBrare, 

#1 ài Presidente-dellaiKepubblMino;, , . ,. . , . / . . . , ,, - , 
firmato amhs-il decreto; noi ci tro- J .articoli gì mtqn ancora,domani, 

*Ìsm.o nella moessità di lare q'jesto] e daremo U nostro gittdiaip.-»al 
dilemoìa.:; r^, ^ . j | coinp!e8£0,deUa iegge,qualunque. 

lOjU governo dtUaRepubblicasnftadftilijhìeBo per, «paero ie »orti,,ohe 
l'Httendóac. . -^ 

Per oggi vogliamo dire dafl 
sòie parole, intorno sH'articolo 

Ì)a questo progetto, come da 
tallite alt"© cose, sì direbbe che 
il : mandato deìla progresserìa, 
nei suoi procedimenti di governo, 
ó tielle iiinovBzìonì, che vuol far 

pacs,<3, flìaia: direits % ^ l ^ ^ g J j u o v i «isÉemi, 
zìone coi principU scrittì su^Ja: 
sua b a i i f e s , 0 elié si pMoèj|ii'4 
à\ far camminare % $ ^ ^ .l^^f 
ÌTpm,ymn «ola dék^ J^g i ,41 
-js^^R Bocieta p'olitioa Ì8^mie,tìiaf 
parfìno deUe Ì0i della ; i i a t ^ . ' 

chje^gU'elenienti, But :c t^af^-y | . i ù ^ Îproposta 'è'poi'fo;iite:di 
calcolato per risapguaro, secondo ' una solenne in giustìzia ,paHioo-
leJBì^e viete, i l corpo elettorale, l amente verso gli abitanti del-
noa'siano costretti ad " aspettare ^ le campagne, poiché allo stato 

troppo a lungo gU effetti del- economico aUaale della-massima 
r istrtj^ione dÌTuIg^ta,8eeoado ilj parte dei Comnni, è un eogao 

sperare, so non è una cattiVe-
'•• f^ ^s vuojo dei tempo priraMjria i l fingere di sperarlo, che 
che il titolo,,I^Uà capacità, sulla , (luei Comuni, siano in capo d ' i -

> xL 

I 

1. v;*';' 

inìjapaci' 

' • - 1 - Jjji:.ri.-l:l- _-• ^ f V 

. " o^M^^fA 56 . ' ^ ^ im 

6lottoraÌeàJ#.^|)iti''!di quello e 

BStetenziosOj cho ..pur; .T»OI«. detr 
té^1eg^a^^-al Tffi»atìOi'«f oha «i. 

...base dellfeìtì^ elenaentare, dia i 
rì|5ulftat?| ' ^ i atféltfno gl'ìnnova-
toH^^ Sl^tStìchiamo, essi dicono, 

te«cbpo . d&t,j3Ìoa^to, le 

kc**#'«Ff%r dt..dir%or^. Br^SiSIfiepro^ I . i n f c à a i S S S n t ó l l i S ^ ^ ' ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ Pn.f^^^m, 
- il-fle. a^Ith!ia«y , . ^J^^^^"^^\P^^«^^^^ liell&;:*fìkippo 'pro^ 
inHnto per u n . u q f ^ ^ S ^ ^ l ' ^ ^ / ^ ^ ' ' ^ P ^ ' ^^^^ ^^^'^ ìMUmm: 

femafcr-a^ quello dei glo^iprf 

getto di rifonaaslettorale^icgf^ 
Jistììbaito alla Càmera, " è ^ftt^^ 

!*!<3jeato. iafelicissìmo,' ò j^rqduflsò 
! *»»>i "•-'» «w»»' |j«.Wh»rJi_-~.;.- '*" ' , ; • , ' . ( • ' ' ' 

^"M-^'X S vorevole impressione. 
' Noi ne farfeteo 'cònòBteérè ĝU 

tìf' 
.̂pdrte dell'nrnaifeie torceremo a 
sqoohiiideVeàlldrché'qusUo scopo 

non ha^rbisogno idisess^re dim.o-̂  
strata : toooava^jpi^i^ò alla sinì-
èka iniziare ••ffiffsiŝ  tatto a 

,ntroBoàegIi aitri pkosi retti a 
::j:iifbrme liberali, dov'è iasBÌoiàa 

, * . : ^ . • . , 

'eliff^il dìrittb"elettorale;; segua 
tèmpre h scal^ ascondente jc^I^ 
,J4 .via .delfiuoallargamqatOi-ma, 
non; Jvada inai soggetto a re-̂  
ètrizipnìV, poiché queste p o r ' t à # 

:.^eLiWJSi:eS^&Ja.r4mlu&Ì!Jlie-
'io che il progettò ci presenta ? 
^•'1*21,0, nel'lSSO'g'd 1831, al-

[••Ji"_ J _ 
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* p 
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A P P E N D I C E ;61) 

il Chjllemcl-Lacour a II .'ma, danza nep-
pur curarsi d'interpellare .il Quirinale, 
e Otti e fi; è seffifre usalo, ed allora qoal? 
gqverno msnca deludo^ruti riguardi 
Vftso il nostre, e ijrso ccmìnoia in t&l 

der.c^be.tflattp,, con i^mUp, geaic.di | mpdo a manifestare il inp riMAtimeato 

della capacità, lierchè pròprio 
ne vale la pena. 

tità.'pèr ÈÌBBere ©lettere politico, 
Û  progetto, ^]i^*articolo 2", § 8*', 
§^abiii6ce per5,'ih' vìa d'eceeaio-

pycmulgàjìone della nuova leg^ 
gf, sia.suqiijì^nto la S \ eU^ea^ . . , , , . 
tare, «alvo di mettere in,vlgi.F0,,M'je{ìj(^ì^l ancp, avendo fatto 
allo spirare d i quel termine, \&W H. elementare, diventa-elet-l forma p.sotto,. 1* altra, eroga pò? 
masBÌma d e l U ' 1 \ . ' |We'politicou-; scórsi cinc^ae an-j l ' incremento delle scuole, .non 

sarà elettore,, mentre lo-«ara 
r allievo di quelle ssuole paga­
te dal primo, lo sar^,cioè'co­
lui, che, dopo aver fitto la II. 
elementare, non è forse ohe u-

fititnire Ja terza 0 la quarÉa.eJe-
mentai*e, dove non ' CSÌS|O;QC>; 

È veiro^,(ìhe.i nostri grandi 
uomini fanno assegnamento sul­
la F^r.eq^aaione fondiaria per 
migliorare là sofie deî  cotìiuni ; 
ìha queste sono cose, che non si 
dicono Ehi eeph^ é che per con-
Begucnza non pÒBsoEoessere ee-
i'ianaente dìscnase. / : ;-• .-:; ' 

Nal nuovo progetto,Ja qugta 
del .eensof-par essera- •elattopo. 

l^^^^^._^y lirs ctuafanta,' ,8fln2à 
il, computa,.della savraimppsta 
provinciale e-.comunaie.: . 
. Non v' ha .dabbìo òhe in qué­

sta- guisa, / i l censo è maltrat-
^tato^ a paragone degli altri titoli, 

tesimi d* imposta erariale, a 
quindi concorre anche nelle spe­
se, cha il governo, sotto una 

lÊ  

Si espia:é. 'il, crii erlo, : da - cun ni, cicò' nel" 1885 .o nel 1886, 
dev'€Sìor© «tato mosso il legi- ( non è più elettore, se non ha 
alatore in questa proposte. Chi 
l 'ha fatta ha sopratùttò pre­
mura di; far presto : ha premura 

3 _ I \ ì v* -^ '•* i ••^.u .i f " IT I 
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rivo diletto, disse con 
imarez2a,% aòrte >a fatto eguali S 

pnostri destini. Entrani.bjl allontauan- , 
'gfloof dalla sorgente, ^a^tlam perduto 

traapareazal 
Passò presso ad una casa che àor-. 

•mlva iKJttt>,i ^aKci/tutta bianca e cì-
Ì^«tWai eoi tetto di lavagna e ì piedi, 
Inaacoati fra ì gluncUì, e Marianna': 

%ao a .sé stèsaa che colla paco del-. 
l'anima non ci vuole di pift per ea-
iBerfetó ^ i & ariM|rÌmà ifr iMo 
parevate troppo piccino. All'alba,ideila 
vita ll'̂ cuore è arafdo come il mai», 
OS viene presto l'ora In cui basta una 
goccia Iter riempirlo, ,; ' 

Ed essa va«ava/;fa(^ij;4(>.;iov^^^ 
llToloa ĵficoTQanste ad;ogni pasao, co-

aie uccelli dai sokbl. Puro aaa„ma-. 

già il canto Qol'gallo annuiizìava il 
giorno. La povera donna prese il cam­
mino della fattoria, dove ancora tutto 
riposava, ai rec6 al giacìgtio che orale 
statò preparato .9, Bfinìtà'dalla ataii-
ebrezza 0 dalle congmozionì, non tardò 
a cadere in profondo sónno; sognò 0 
vidfjla, sorella, 11 marito, il signor 
VàUon<| elle )e sorrjfĵ ŷano con be­
nevolenza e le porgoTSTio la'inànò per 
rieondnrla a Blanfortj Appoggiata al 
braccio del aìgnor Éslnave, Roguìta 
dal cognato e da Noemi, ossa ritor-
,uava alla easâ ĉbe ,d.oveya riaprirai 
per lei. I contadini ìa riconoscevano, 
la saluiavanò ̂ ^ 'a.tah^è t'eaiimonianze 
^^ ^?^^ì%^% ^i gonfiava il cuore dì 
folici^V ' è; ogni parola benovola la 
riempiva di, gioia. , 

XJdira iì'rumqredeimartallipicchìan-. 
tìfeulìehicnaìni, vedova attraversoal 
fogliame il tetto della casa che sem-̂  
brava sorriderle, ^,i,servitori a,ffol-'' 
larsi ajijj^ scalea; in'alto la piccola 
Maria; co;'(;apelli biondi sparsi al 
vento, pBrevà'l'angelo dei ritorno che 
rispettasse per 'aMwÌ1e porto del: 
l ' ^ d é a . , " ' - " ' ^ ' ' ^ - ' ; - ^ , - •; • • 

Càjfièiinava ineblir/ata, cogiti occhi 

« ^ 

^antaiièa H)kip$to, .Enrico ^ra aem-" 
jPre SFvf t ia^ ìo l f rìlòrdji^iKt^'dtìr 
l^aii g|e abbiamo golTertoî nà mf-jf 
fhriconlà pfena di fascila, m a i l M o J 
fjehe alth soffre ,|0r causa no^trìv'$un ' 
'̂ iJaido j^cùmina'tò clfe portiamo- cpn-' 

.atto n'ét c y W - ;"•' ' ^^'"'^ 
Le stelle stavano per irapailkili'o; 

torio vìftìne ; le fancìulj,p avevano cia­
scuna uri mazzolino di fiori in mano; 
ai ,udiva,nô . tutt'intorno \,canti d̂ Ue 
cornamuse e il suono lontano delle 
campane' di Blanfort. Il cielo era az­
zurro, splendido il gole ! come in un 
mattino d'aprile. ' 
; Marianna, dopo la sua partenza da 
Blanfort, aveva vìssuto tanto in di-
sparto dalle feste della famiglia, che 
cercava ancora célia memoria quale' 
fosso la festa clie U villaggio si pre­
parava a celebrare, quando Manetta 
la. di^ie essere quella della, signóra . 
Yaltone. Marianna si ricordò allora 
che quella festa e la sua erano un 
tam|)0,̂ ló dtjié gran solennità del pae­
se. Nascosta nel vanfL^^^^ flneatra 
,per tema d'esser riconosciuta, essa 
|id6 iJ drapî eiio oampestiré che.al-' 
lohtanavàsi preceduto dalla corna-
^mùsa dirigendosi verso il villaggio. 
Più non rimanevano alla feattoria î e 
non lei e la vecchia inferma phê IV̂ â . 
ri^iey' 8*̂  èra preso incarico di sorver , 
gliare d^r^nto J' ̂ â eflza dei suoi Agii. 
Essa rilsoivétto S'aspettare la sera per 
yagar^, intorno al castello, 0 chiamar 
la soj'ell'a nel, bosehattq, ; ' , • 

pioni di lagî iine, e si accostava alla t" aféntre la signora Belnavo era ob-
^°^fe™\SH??^? voije varcarne la I bligata î̂  nascondersi'.ìn quei Inoght 
sopa,' rion' potè, ch& una forza in- j in cui aVava sì lungamente regnato, ' 
vincibilo la'iiichiodava %\ ayioìó; > [echeggiava la'gioìa'a Blanfort. Fia, 

rizzata la mensa 
r 

Creuse. Si dan-
zava'alle duQ e t̂reî dtà della fattoria. ] 
,|n q^el giorììp,,|Q fu#,^ erano mute, 
deserti l campìV. ; V',' . , , - 0 

Appoggiata ài braccio del signcir, 
Belnave, seguita dal marito e dalta 
figlia, Noemi .si meijceva alla folla, 
riceveva le feUcìtazioni dì tutti e 1 
m|zzoUul delle contadine, baciava le 

fatto la l y . : quella che è ca-
paeiià polìtica oggi, non lo è 
pia da qni, a cinque anni, ^ 

n ' I r I 

J -

nne, Btringeva la mano siile altre, ri­
volgeva a ciascuna qualche parola af­
fettuosa. Essa però semtvava non'pi-
,gliar parte alla comiine allegria e 
volgeva spesso uiio sguardo auppU-
ch'evole al signor Belnave come per 
domandar perdono. Aveva iji^is^to 
molto perchè si festeggiasae qu^irau-
niyersariò; ma il signor Belnave vi 

^Belnave vi ai era opposto, noa vo-
iendo, come il dolore degÛ  egoistî . 
che tutto piangesse intornò a lui. 

Dopo il suo ritorno da Parigi non 
lo si era mai visto sorridere, ma non 
SÌ aveva mai nemmeno avuto a sof­
frire del 8Ù0 malumore, e una volta T?̂ ^̂  la fattoria. Per abbreviare la 
pei- tutte egli avevu dottp; «nulla è. ^^^^'^^* attraversò il boschetto. Il si-
mutato a Blanfort, non vi .ha qui'dì S"or Belnave stava seduto, pensoso, 
meno ajtro ch^ Ift.mia^felicitai » . ^ .̂ p?̂ * ^a* Pan°a- Essa gli passò vi-' 

Vorso.sera la signora .Vaitene, stac '̂ .Jf ° «^"^^ ^̂ ^̂ ^ ^ f "*«• \ P̂ f-̂* «̂ «* 
candosì dal cognato e dal marito. ,i :̂  sfibravano appena la pun a delle er-

patita* E arrivata ieri di giorno, ed 
è rimasta iluo a sera sotto il camino, 
Verso la notte à uscita ed ha preso 
la via di Blanfort; alle tre del mat­
tino non era ancor di ritorno. 

Noemi prese in disparte la conta­
dina. 

V 

•j— Il suo nome, il nome, di quella 
Btt«aniera? Lo sài? ' i -

— No, signora, tutto quanto posso 
aire è che la sua cameriera si chia­
ma Marletta,̂  

Noemi impaliiJi, e per poco non 
cadde. Attingendo forza nella propria 
commozione medQsima> fuggì e corse 

^ ^ t ' y*, " y. -. ^_- r. ^ ri r - " H 

fece a cianciare con alcune giovinette 
ohè^le, si erano aggruppate intorno. 

be, 3 quando si trovò suiraltra riva 
f̂  obbligata a sedersi ed appoggiar 

^ . 

XXVII. 
r ^ 1 r-i >\'t.-

J.&, signor ,̂ Belniive;j.l vegliò là 
meizo ai rumpì-i od all'affaccendarsi 
della fattorta. U portile era'lnivaso 
dsi éna fólla cìiìasspsa di giovani é ' 
dì ,gIovIiìótte die venivano dalle fat-

•Parlò lungamente colla Monda Denise Èfi^ ^^ ^""^ ^"^\««^ "^^t' ^"^^'^^ 
del suo prasslmo:matrimonìo con Leo-;. ^T^^l ^T^^^"" '^^^^'\\ ^^^^^ -̂ ì,«g? .̂ 
nardoi.^oi,. volgendosi ad una contai. «̂  f^» '«J^ « prosegui la- corsa; fenlrb 
dlriella, Il cui visetto fresco sbocciava ^pi^^^attona e la prima persona ohe 
come una rosa, le domandò di sua 
m^dre. Era appunto la contadina cho 
aveva' alloggiato' Marianna; si chia-
'ras^va-Solangs; • • • *• •••---^^itiV '.. 

J T 
I . . : : ' 

vide fu Merletta. 
•Ì--Mia sorella, mìa Sorella! dov'è 

mia sorella? ' ' 
, :lilarianna aveva lasftiattf là fattoria 
per andare.al villaggio. • ' 
-j-t-È; dunque Qiia sorella f bsclamò 

, , ... .. , ,̂ ,̂ ,,,,, ,,iNo'fìmi, precipitandosi nelle ' traccia 
.f,r,A;.i./u, •̂"*̂ >̂ '̂-*'̂ -î  di Marietta.dacuiCfli tolse quasi SU-' 

Solauge r̂isposo che ima ai^uora { bito per tornare a Blanfort. Essa prese 
^s|r|inpa,sl^rQ^ay^ 
.ìiBtttorla e che la sua cameriera aveva 

, —-^Ba'povera-Inferma è̂  forse ;̂î Ì-' 
'inibita sola? chiese Noemi'coiisolle-
citudine. 

-^ 

r 

c î 
un^ altro sentiero speraìiao d*lh?ofì-

iu , 0 .. ,, , .,,,. ,1 n -, i- trare Marianna,-ma il suo àguardola 
promesso di veghare suirinferma- cercò, invano; aveva paura dì morirò 

, Una signora forestierai esclamò -pYìmad*averla abbracciata; più non 
Noemi co? stupor̂ r, , : s -r^i-! al pordava^di sua figlia. Talvolta sì 
.,;7^§l*tfi'8nora, aggiunse 'Solange,'- arrestava pw^ascoltare, tal'altra YQ̂  
fì'^ella tanto, con un'aria mesta e la^a con passo più rapido, ingannata 

• { Contimi J 

dalla veste bianca dì qualche betulla 
CÌL0 sì vedeva în • lontananza fra le 
ombre del crepuscolo. Giunta alla 
prateria animata ancora dai chiassi 
doUe feste, si diresse verso il boscô  
immaginando che la sorella vi avesse 
cercato un rifugio. 

Mentre stava per entrarvi, si trovò 
faccia a faccia còl signor Belnave cha 
ne usciva. Pallida e severa era la sua 
faccia, un tremito convulso gli agi-

I tava tutto il corpo- ' 
r-'Ohe è stato? domandò essa con 

_ - h 

Voce spènta- ; 
ir" Vostra sorella è là; rispose egli; '' 

ed allontanandosi dal rumore della 
folla", si cacciò nei campi. La signora 
Valtone fece alcuni passi e trovò M»' 
ri^nna priva di sensi sull'erba. Le si 
buttò sopra gridattdo: «sorella mia, 
sorella cara!» Le prese il capo fra 
le mani e tìe lo strinse al cuore co-
prendolo di lagrime e di Baci. Ma­
rianna non rispondeva, aveva gli de- ^ 
chi chiusi, la faccia lìvida, il corpo 
freddo ed inanimato. - Marianna, Ma­
rianna^ sorella amata 1 fidava Noe^ 
mij *- Gli ocohì delia poveretta si soc­
chiusero un istante- Sono morta, mor­
morò essa, egli m'ha ucciso con uno 
sguardo. 1 ' * - • - '•• 

T- ^u vivii'tu Vìvi'àij gridò ,Koe-
Jtìi, rizzandosi, in piedi con trasporta, 
'porse al castèllo, e tornò seguita' 
da ; Màrìnettàl • Prèsero nelle braccia 
la disgraziata, che non dava segni di 
vita, e la portarono nella sua camera 
ove più nessuno inai era entrato dopo ^ 
la partenza di lei da Blanfort, in me-
uo d'un istante ogni cosa fu prónta. 



—rmr 
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Me 
r^«ri 

essere 
oatce 

na p'.aata; par«Bgita,^ |^^paga 
un i)3ooo d* un quittrìno, e per 
avventura dimentica ;rio!I'Wlo 
dell' adolescenza pei 
il 0UO nome. 

Ma oì aocorg'm 
ardirti troppo ina' 
per oggi, unioa 
di rilevare la goff*g|me di (^uell i^ 
disposizione, che, da qui a cin­
que anni, fareT)l)e fare al diritto 
elettorale un passo regressivo : 
preferiamo pìùttoato che la S. 
etemautare resti base assolutn 
di capacità elettorale. 

Buono olia da qui a cinque 
anni, ohi sa dove sì troveranno 
le cose ? C'è anche Vemancipa-
zione de!la donna, che fa passi 
m^ravigliogi : noi speriamo, pri-
ixta chalì io ci cMixmì a lui, ve-

haxujKQ apTaanl. Miro clie cpncUU-
zione I 

Oggi ti àvi^ per sicura li, diml»-
sloBfl deV ministro Mieelì. • 'v; 

0ta6sr«ÌR si aMentfiee, ma il parli, 
^ateo^i iella dimtMslOne dL tutto il 
i ^ i n e t e i -m ••-

Xia ideazione non potreblsa^ esseî a 
pi* grave. 

( - wm 
,.«» Regna, gpsn mriconienlo Ite le 

claisi insnifumnere daiU Garmaoia e 
aJguàli^mente feaì proprletati di (onde 
rio per II proposito manìfsBtflto 
katsiaìu ateareile tariffe di fmpQjttm 
zione.. 4̂ > , , i»''eBi) 

r.:. • ' 
1 '^-•^••Jié=u 
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KOTIZIE ITAiliOT 
ROMA, 4, ^ S. E il barone d'Aoa-

than ministro del Belgio presso la Santa 
Sade 6 giunto in Rjma da Napoli. 

— S.A. R.jl.Puia d*Ao8U è giunto 
oggi in H^ma alle ore 12,45 pom. in 
tvtmì pTÌYaia. 

-^ 8. — Starnano, nella cappella iì&h 
rfimbascì&ta rasBa fa calebrata uóà ce­
rimonia funebre per l'Imperatrice do-
(aota. Vi auisUvano i meoiiirL dttlU 
dìplomastia, l'onor. GairoH ed altri mi­
nistri. 

IHILANO. 4, — O^gi, a melodi nella 
chiesa di S. Carlo, si yedevano eolrara 

., .. ^. - 1 * .V 1 molle signore. Io (ìWila chiesa si can­
d i r n e una hoUa flcluera Jogiio- tava un solenne r« DÌHW, per cura ap-

•W= 
A 

YlP-i • 1-^vm^'^'rr 

i àaxxMtta trfftefaUt del 3 giofirflo 
conUene; ' ' > 

R. decreto 18 aprile clie approva una 
riduzione del capitale della B^tica Na-
poìetaaa. ;. '; ! j. 

II. decreto 18 aprile cbo auiorìKisa !a 
Società dell'AcqTiedoUo t>a Ferrari Gil-
ìiera, sedente in Genova. 

R. detreto 18 aprile ehe aùlorizia il 
comune dì Tricase «d accaUsre il la­
scito del fa comm. Gimeppc P.Siuelli, 

U. decreto 22 apprile che spprova 
alcuno deliberazioni dd Consiglio pro­
vinciale di Mintova. 

r^tre aMontee i to r io . , 

WOSTiU. GQKRISPOIÌDENSA 

tMt 

,t ^ 

y ^ 

' '' ' ^ ^oma, 4 giugno. 
V onori presidente del Oonslglio ha 

oggi risposto *n& opporiRnIsflima, in-
terrogaaione dell' on. Massari sulla 
questione àella^frontiora ttìrco-grefla 
e «ìilli prolungata Tacanza del posto 
di ambasolatore del Re » Parigi- L» 
risposta fieli' onor. Calroll, «some ap-
prandarete dal resoconto, lu ahba-
atacza Bodaiafaoente, »etì)ené taoUo 
Tèga a generalizzata, ciî ea allo aoopo 
della prossima .eont6J;eiiZ4. di Bsillao 
per la regolarÌ7.:azìone dalia vertenza 
concernente le frontiere turco-greche. 
Fu infelleissima la di lui rispoata 
circa al ritardo nella nomina del sue-
cessero del generale Oialdlni. 

L'onot- Oalroli, non poterà giusti­
ficare un fatto si anormale,' ma avreb 
be potutff ìcórrera a qualche spiega­
zione meno inabile di quello ohe Taa 
addotto. COKO si possono citare ca­
gioni d' ordine ammìnlatatlvo, osta-
ooll indipendenti dalla volontà del 
governo per giuatlfisaro iV̂  ritardo 
nella nocaina dell' ambasciatore pres-

giustil3oablle deve rioeroarei nelle par-
petue, bambinesche incertezze del 
Kiniatero, nelle considerazioni per­
sonali e pariigUne, nelle vagheggiate 
combinazioni del retroscena parla­
mentare. 

L'cuor. O&iroli dissa,, come a^ea 
detto nair aprile, In rispcsta all'ocor. 
Ohiaves, ohe sotto 11 gOTerno della 
destra rimasero, qualohe volta lun­
gamente vaaanti le ambasslate. Ms, 
è forse questa una ragione seria ? 

Prima di tutto bisogna eonsiderara 
che i momenti non erano allora grafi 
quanto gli attuali ; seoondariumente, 
coiTie con la sua consueta argutezza 
cesftrTò 1' onor. Massari, non è forse 
la sinistra il partito riparatore? 

La conclusione dell' interrogazione 
fu la promessa deli' onor. Oalroli di 
procederà eolie oitamente alla nomina 
d^ll'acabsLSoiatore..... forse la promes­
sa non sarà mantenula per forza 
maggiore, cicè perohò li mlnìste;i;o .ca­
drà probabilmente fra qualche giorno. 

Un nuovo segno della Imposeibilià 
della riconoiliazione fra mlnistari»ii 
e diesidentl si ebbe stasera, sul fluire 
4elU ssduta d^IIa Gamera. Balla vo* 
tftzione per la nomina della OommiS' 
«ione della riforma elettorale risulta 
ohe soli tre, gli onorevoli Niaotera, 
Z&aardelU e Mancini, erano riusciti 
a primo scrutinio. Il Orrspi non riuscì 
perchè il ceutro e 1 miniateriali non 
rotarono i l . suo nome* ImaglnaieTl 
l ' ira sua 1... Egli si alzò, scattò, anzi,; 
come una molla dal suo seggio e d^ 
chiaro, pieno di collera, che.non vo­
leva andare in ballottagglo^e.pregava; 
I deputati;di votarope^r un'acro,,.n, 
Nicotera, suo socio, dichiarò che non 
poteva accettare la nomina, sebbene 

Rumori e grida accolsero quelle 
dìoMiraElonl e il, presidente; pronun­
ziò parole, che. jennero app1s|̂ dite> 
II Grispi, più Irato soggiupae : " gù 
applausi al presidente mi persu^i||9^^ 
che io devo Insistere nel mio prò-
P l U i t O , . , , , ,,: :, ;.,, „,_ , , - , , ' ; j ' | . : , ,• .;, ,, ,, 

Xi'.agltazlone della Camer« era^^^ 
colmo e li presidente pon, credente 
poter fare di meglio ohe rinviare a 
domani le Totazioni di ballottaggio. 

Si prtvoionq nuovi incidenti^nuove 

punio di signoro milanesi, in ringrazia-
mento a Dio dena viuorìa riportata il 
4 giugno 18S9 sugli ausirìaci daìl'eser* 
elio franco-italiano, a M igenla. 0^ j i 
ricorre appunto qaal glotìóno anniver­
sario. ; {(^orr. delia sera) 

<— B. —' l\ pittore Goroìamo lodano 
vanne nominato dalRa eommèndaloro 
deU'Ofdino della Corona d'lulia. 

GKiSO VA, 4 "7 II Pmim dell' impre-
sa pei lavori del porto h^̂ lmmisrao In 
queiti giorni la prima boa, olia segna 
ii punto dove dorrà fir capo irnuovo 
molo a ievante.1' ' i ]r--

NAPOLI, 3; -

,1. 

la Regina face alla Bidia delia Gav̂  fo 
accoda fjstevolmente Roavuiaàul.li­
mitare tìèn*abbàdìa dall'abate ììtàelc 
jUoscaidi, daiSp^i^e dal seihiiìario, 
S. M-.yiailò la S^m., e â blbVioteci 
dove s'interessò moltisiimo del preziosi 
codici e delle pergamena che le lurono 
mostrate. 

S. M. risati éul treno per tornare a 
Kipoli, tra le grida laslaQtj della po­
polazione. 
; — 4, -^ S. M. la Regio», dice la 
Oaxx. Ai Napoli, ha fatto oggi un'altra 
escursiona nel golfo di Napoli su la 
Staffetta recandoli fino ad Amalfi. 

— Dal 21 maggio il V ĴUVÌO è in 
eruzione, e la lava in noievole quantità 

U'aruzìone continua ancora. 
MODENA, 6 r ~ 0,igì s'inaugnrail 

monumento a Girò Menòui con faste 
degne dì quel martire dell'italianiia-
dipendciiza. . , 

La nostra Società dai saparstiti. co­
me abbiamo già annuaztalo, invia oggi 
a Modeoa una numerosa rappresentanza. 

0 >oi^-!tóal<5on9.*Mft'tsaft re 
sidenaa, sofira il Gaffa della F é -
W^t la propri» ;1jà|diera, co!|e 
ha, costuma di farà tutti gli aiiài 
nel giorno doll!v£^la dallo Sta-

, e in Éltr^patrìottìolfe 

on intendiamo àittovere' àp-
punto, tutt'alÉro^afl itile auttìrltà, 
ohe hanno richiesto questo eagri-
ilai^, né aU% Pr^id^nisa della So­
cietà Treniinat S o sì rassegnò a 
farlo. 
- ^ P .limitiamo ad osservare ohe 
quel sagfifìzìo non fa mai otio-
sto né fatto quando governava 
la Destra, perohò tutti gli anni , 
dacché siamo ft Padova, e «óno 
parecchi, quella Bandiera fa e-
gpoata in ogni occasione di so­
lennità, gonza ostacoli di sorta. 
. Si capisce ohe, ^ e governan­
do la Sinistra, si aonveduy salire 
a l alte'^cariche delta monarchia 
nomini, chai aveano partecipato 
all'apologia di M«zsini 6 perfino 
del oaporal B^irsanti, quegli sÈessi 
uomini.hanno fatto però grandi 
progressi quanto a prudenza ver­
go gli Stati vicini, ed hanno im­
parato là viriBi della rassegna­
zione. 

ixanclifliio. ~ Ieri, per 1& ricor­
renza della festa dello Statuto, molti 
Soci volontari del 1848-49 si raccol­
sero a lieto banehetto nelle sale del 
Ristoratore Pedrosehi. 

Î a riunione passò in mezzo alla 
f.. .̂ »̂ i; più schietta cord alita* 

irslgnor Sindaco,airtr Incatì«W|* 91 sì ?iirono f*tti parecchi brinfllsi : plao-

CROIAGA GOTAIIIIA 
ars: 

-r 

J - - * " ^ — 1 

U',-

ras«a dello SintBio. — ìsrl fu 
osieWata la festa dello Statuti, se-
oo|Ldo ìi'i^ógramma già da noi pub 
blloaioî  
' Tutta _ . 

mùsiche lionarono di buon' ora par 
le còiitra^f W a >Uià. 
• Alia rivista deìié̂  truppe in Plasza 
VltteTio,Bm»nuele|,.sî ftat* dal signor 
Glenerfle Comandante la Divisione Mi­
niare, ''Qa. Poninski, asslatovauo dal-

^città era imbandierata : le 

U t ó ^ a Amulea il R. Prefetto, il 
Nella visita che 8. | [ .gi iaàt ,o, e tutta la : «nt(Jrità locsU 

<Jlk«izIarie, «d Amminiat^ye^fel 
Governo, non ohe queUe del Munici­
pio è' della Provincia, • 0'atotì rap̂ -
presentanae cittadine. *̂-> .<5SOK. .^^e 

• • • 

K O T m K J E S T E R E 

FRANCIA, 4. — Ieri elibe luogo una 
gravissima rissa ira operai itsiiani a 
francesi.. 

Un, piemontese, certo Rjnco, cadde 
morto per le forile ricevute. 

In seguito al duello dì Rocliefort, gli 
ÙUra-radioali proposero uni grande di­
mostrazione in suo onore e oomepro-
teata contro il prefitto di polizia di 
Parigi. 

— Leggisi nel Voltaire: 
Il preaìdanle della repubblica ha Ar­

mato ieri mattina i decreti che nomi­
nano ambaicjalore a Londra,, il mar­
chesa de Njai!l33;amba3ciatore a Roma, 
il signor Chaliemel-Lacour, ambiscia-
lorc a Berna, il sig. E^nanneia Arsgo, 
senatore, Njì avevamo già, pei primi 
annunzialo qaeste nomine. 

— I bonapartisti che avevano assi-̂  
atUo alla cerimonia religiosa compiu­
tali per. celebrare la memoria del prin­
cipe Luigi ]N{»Boleone, mciti esstndo-
8Ì fermati un po' davanti alla chiesa, 
« aentirono ordinare dagli agènti di 
questura di andare per lavoro via o 
pré?toi 

Gli;i\MA?J|A,4,-Corre voce thiB\-
amark,,abbia;4i nuovo offerte le proprie 
dimissioni a causa della resistenza cbe 
;trova nel Landstag alle leggi ecolesis-
aticbe. Stando per altro ad altre no-
tizie, il cancaliiara avrebbe intenzione 
dì aciogUere il Parlamento prussaino 
0 dì ritirarsi «e questa proposta non 
pìacflsse all'Imperatore. 

j . ¥a *u tutto ciò cre?liamo non sfa stata 
d^tja^anpora ruUIma.parola....;^'!'^.^ ^ 
• ; li--A Berlino si parla con una carta 
Jn«lateQzad^a9,0 scioglimento dd'a Dieta 
nel, caso che la^.maggioranza.si/mo­
strasse contraria alla proposta del go-
verno^^Blle misuro ecciesiatiche. •^.•:..i 

• .i . {Comervtiotre) 

S. E wellenza il Minlstro^deU' interno 
consegnò la medaglia d|>lvatdJr i^vUe 
al.sTgacàr MÌctélangstS W'iMCid J i -
CUT, e %\ i^gnor PtszollotU hi\%\ np^ 
gtri.:iionolttadìolf^qQOflfisens!a della 
quale P nno e i' altro sì soa rasi ma-
r i teVol5ér 'kver sàHÀto, oorrisoWo 
della propria, la^vita'di^periòne oh» 
stavano per tffogafo travolte dalla 
miae.. ::; o • --r -/^ •„• • . 

Alla rivista, sotto naalgìiòne rizzi-
to espressamente, liitérvennero la 
I Professionisti, non'éfiè le' rappresen­
tanze di altre gooieta di mutuo s^o-
corso, tutte con la bandiera, ed sà -
cliR Una rappresentanza dèll'Assoaia-
slone vplontari 1843-4d, partite dalla 
Piazza Uaità d'Italia con musiaa In 
teata, e ritornate poi péri» stessa via. 

Quest' Associazione si rsccolse pil 
a lieto banchetto nelle sale del Rlato-
ratorelPedrooohi, dove furono pronun­
ziati pareeohi brindisi di ocaaslone. 

Alia sera si acoesoro In Piazza Vit­
torio E Manuele i ' fuochi artiflzlaii, 
con suoni di musica, e molto concor­
so di pepalo. 

Parecchi Wifizl pubblici erano lilu-
minati. ' 

— Kcflo i tìtoli^ prottisi per P asse­
gnazione delle due medaglie sopra-
i n d i à a t e : ' •':\ ' - ' '•' 

i . Medaglia i 'argante ai valor'cV 
viìe al sigaor Romànin-Jiour dott. 
Mfchelangeilo per' salvamento' di un 
fanoiullo che nel 1 hovembrdl879siaTa 
psr iiffogare nel canale lungo tla Ri­
viera d i s ; Giorgio.' ' " • 

| I . Medaglia d'argento àél valor 
civile al signor plzzolottl Lùfgi per 
salvamatìto del finéiullo Agrioletld 
Isidoro caduto nel Bacchiglione il 32 
giugno 1879.' • ' 

Oltre lo due Medaglie furono pure 
spedite due mernsioni onortvaU^ del­
le quali non si potè Ieri' fare la'obn-
aegna, essendo giunte In ritardo. 

EoQo i titoli di meriito: 
Mm%iom ono evale 

al signor Zunarm Antonio, mugnaio, 
^ e | salvamento di Peverin Giueep-
pina travolta nel 25 luglio 18^9 dalle 
acque del canale vichto « San Leo^ 
nardo» 
• " J .'.••: lii."'; iWm 

al Signcr Mon^tiiìiaro Vinc^nxo^. per 
U salvamento dei ; fanolulio Madda-
lozzo Vittorio oadato nel 37 ottobre, 
1879 nel canale esteriio presso il sp-
ste^nó " '• '* 

1 .̂ pare:^os]i^4)U3u»8trattentl r ly^aall , 
rtiornaron'olr» noi rìporlanàons le 
plÀ vive ImpreiBlonl che Indimeli* 
oafalll rimarelsno lUtlVanliab di , | ta-

S;!0O una gIof la 'benif t ;ad nltl-
màai» «onsumati. » %''' " ! ^ . i - , ^ 
V araoi© &éàp oaus,Q ^ tr&ttw|l 

neUft S / S e s s f W ' d s l ^ i ' t ^ s t r e ìéfÌQ 
d«lla Corte IfUislse del ;0ircolo di 
Padova..'.. , .,M /^i 
Giugno 15. Contro Tommasl.Tomma­

so — per falso — dtf. dottor 
Èrlzzo. 

» 16. 17. 18. Contro Volpe Bortolo, 
Cavalieri Oitterina, Talin Ber­
nardo >— par falso « ricetttzie-
tte — dlf. Alessio, Pizzo, Ventu­
rini. 

» 10. Condro i5l(»!ò Giovanni -- per 
mancato omicidio — dtf. Tivaronl. 

» SÌ2, 23. Contro Donati Giovanni — 
per falso — dif. Oatl'nel. 

» ÌÌ4. 25. 2S. Coltro Naiesso Costan-
te, Ferraresso Ferdinando, Tor-
resan Pietro, Ooncolato Santa — 
per grassazione -» dlf. Oncohettl, 
Piave, Donati Antigono. 

U P; IL sarà rappresentato dal 
o»V A. Galletti Sostituto Procuratore 
Ganerale presso la Corte d'appello di 
Veneislt. : 

M i l i t i » !*« rx-iSarlttle. Sappiamo • 
cine anche al nostro distretto militare 
si lavora alaonmente per r imp'aato 
a per la formazione dei quadri dalla 
mil i ta territoriale, la quale oompran-
darà ira battaglioni per tutta la pro-
vin^a di Palova, a oioò U 1. di 4 
oompagnla (distretto amministrativo 
di PadoT») U 2, con tre compsgaie 
( Oampofuimpiero Cittadella a Piove) 
il terzo, inflie, con 4 compagala 
(Està, Monsallce, Montsgaana a Oon-
selve). 

Formeranno intanto questi batta­
glioni la «lassi dal 1843 al 1847 di 
tutte le armi a quelle dei 1848, 1819 
e 1850 dell'arma di flavellèrta con-
gedata dall'esercito permanente e ohe, 
a tenore della nuova legge debbono 
far pBssaglo nella milizia territoriale. 
, ÀRNOfiliaKloiiia CoaiHeaslonalìi 
IProgrciBffMs.-^ Il Ojmltaso ess-
eutivo di (^uesi' Àssoelazlonc Ci comu-
nlàa ohe domani, 8 , alle ora otto « 
mezn pometidiane avrà luogo nella 
«olita Sai* all'.Afflcre'o dal. Paradiso 
una riunione generala dei soci, allo 

i -•' 

i ^h J 

r^u s 

w i : - i 

; ̂ Band i e r a Tren t ina . — 0 * 
fonte .attendibile veniamo aBsi* 
cnj-ùt'i ch'e iòrî *l*^AtttoH^à Pólili' 

jn qualeia» altro modo invitare 
ia .Presidenra della Società Tren* 

ìtt^a a voler astenerai dallU-

<iu», fira gli altJri, un eomp»iiimento 
poetico, del sOci'̂  atgaòr Angelo Sac-
ehettl. Ispirato a sensi assai patrio -
t i o i : - • y - ' : - ' \ • • •• 

t i ^entropia ebbe la m a parta nel 
fraterno ritroso, essenc^^ stato TOj 
<to}to fra gU astanti mn pscaUo a fa­
vore di un socio, che vèrsa in condi­
zioni eoouomiiho infelici. 
,: b i i lve re i lA , — In conformità alle 
Vigenti norme accademiche, dichiaro , .,• x ** . * , >. 4* 
mta Qimtmama U giorno 14 del ««P*» ^ *'*"*' *"**;'̂ ^ al seguente 

joàìla Rtggtnxa 
• addi 5 a/iwgno i§80. 

, il prorettoro 
, 0 . DB L B V A . 

ClMa IstruteiwGB,, — Ciscrivouo: 
« Gentilmente Invitati dal Direttore 

della H. Btazloae Bacologica, profw-
sora Enriuo oav. Verson, un' eletta 
schiera de* suoi allievi ai recò sabato 
acorso a Xjrreglia per visitare gli 
allevamenti rùstici di sua proprietà. 

l i accompagnavano lo stesso pro-
feisoro Verson, il prof. Qaalat ed il 
dott. Fava assistente, noaohè 11 dot­
tor Bmiamino Luzzato ed un slmpa-̂  
tic© capitano del 39, Il»gg. A Valsan • 
zibio visitarono 1*inBaatavolà glarillno 
del conte M^rtinengo di Vicenza e 
ripartirono tosto per Torreglia, sof­
fermandosi par via In quelle case co-
lonioha, ova trovavaasl ailevamenti 
ad csserrare. Fatta a piedi la salita 
del eolie pervenne. 0 al delislozo luo­
go di villeggiatura, ove furono rloe-
vutl dalla famiglia del prof. Verson 
colla più schiatta Boooglisuza, e con 
qutlla squisita gentilezza dì cui va 
fornita. 

Colia illttmìQLita scorta di quslie 
egregie signore, gii ospiti visitarono 
la bigattiera da loro stesse don tanto 
zelo 0 con tnuta bravura diratta e 
poterono convlncerii come fin quel 
modo I preoetà razionali trovino; I^ 
loro pratica ed offlaace B|ij>Ìicazione. 

Indi un banchetto preparato con 
somma eleganza « proprietà, racco­
glieva la lieta comitiva, e 11 buon u-
moré ó r allegria preflomluavano fra 
i commensali I oha rftpprezent&irauo 
quasi tutto le ragioni dolta nstra pe-
nisola. , ^/;' 

Sul finire, l'allieto paocagnell'a 
tale dichiarando di aasooiarsl al ìiàw 

dèll'icg. T. Graber, lesse uii | 
«dtriizo di quest'ultimO;f.'1i« ^uale 
con bireri ed usennate paròle dimo­
strò il dolore dell' involoriùrlia sua 
;|^senn^ la speranza, dei nuovo Im­
pulsò òhe sarà por icitJBvers l'Industria 
«fricà dai''suoi nuovi cultori, 0 tér-
j j i iò invitando t u ^ a bara alla s&-
l'ute del valente ed illustre Maestro 
ad a'Quella delia gentile sia ^miglia. 

Da1l2iatisl «dona poco m. î iar quel 
colli aiileinis^ml, pièni d* eiittfàlàumo 

1. Proposta di alaunl soci per stu • 
diara un aecordo circa una manife* 
staz one pubblici per l'allargamiento 
del voto, e deliberazioni relative. 

2. Deliberazioni defialtlve sulla pro­
posta del Comitato [rei. avv. M. Fa-
noli) intorno si progetto di r!for.na 
elettorale. 

IL COMH^ATO ESECUTIVO : 
Si f a e e i r ^a l a c e . ~H 01 scrivono: 

Prtgiat. Hig. Direttori 
dal QiORNÀXES di PADOVA 1 

Non dubito punto dell'esperlmsn-
tata di Lei gentilezza, ehe trovando 
equQ sotto ogni,rapporto ^iianjto sto 
per esporre — Ella certitmente non 
vorrà negarmi un pcstioino nell 'ac­
creditato di t e i CtiorUala. 

Ora che venne oompiuta ì» non 
mal abbastanza lodevole operazione 
del magnifiio ponte di ferro — ex 
':^obtl'di.legno ^ 0 l'ampia maestosa 
nuova via ohe ds> qa^sto oonduoe^al -
le Dimesse, indi alia chiesa del 'Tor-
realno, retro glia quale havvl un pic­
colo ed ameno viottola che costeggia 
il Caneiatto, abbrevlanflo in retta li­
nea là oomunlcazlona con la piazza 
Vittorio Emanuele*, questa Via è af­
fatto ' aprovista d* iliamióàzlone, rio­
sse quindi pei^Uoloaa anche pel fian­
cheggiato iclBaello senza ripàri, T -
tla solo fanale colloaato nel den­
t r i delia medesima bistereb^e par 
dur luce da «n capo ali' altro; 

Scusi dell' Incomodo, e riiigraziàn * 
dola.;.., 

Va(hva R giugno 1380 
Il Cittadino 

, , ^ ; > . ! p r • / ; 
Vciéture jpul>bHeBaò'..'.^'"SappÌaf 

mo che datlk Vivlsta uliimaoiente paa-
^^ta dagli Agenti municipali aH<^gj^ 
ture cittadine, è risultata ;<ikelque-
ato servizio va sempre migliorando,) 
0 non è inferiore per proprietà a î er 
sicurezza a quello deUe^ ]più 'impor­
tanti città dai Eeie;no. • ' . 1 

Vessar^ «'^^owil^ptM,;.—.jtfl^. 
Sindaco h£ reso notò 0IÌ.9 fu compi" 
l^ i i la matricp^del qoa^^baantl sog-
j|a|ti a tassa vetture e domaatiel 1880 
0 ih©; dwsa resterà e^pp^ta j a ^ i ^ if» 
diTis. IV piuntolpaie da oggi a tutto' 
16 florrentsnella ore d'uffl»Io..'.,.-/ , 

D arante questo periodo potranno 

rivmnmMé — Il s S n o r SlìodaCo i v -
vlaa eh) fn eompUata >^ matrlaola 
per la : tassa i | l le profeutó&I, eeerci é 

a rlviodita dell» anno c » r . 1880. 
Tale nitr laola resterà «èpjsta da 
gì a tutto 16 corrente M e ora ;d 1 

ÙfSelo • gtt eventuali M a r n i po« 
^ n n o (M^erprpro^tl ei^c^il perio­
do prsdatto. ' 

filuvaiill. — P^r la fosta dello 
Statuto di ieri moltissimi giornali noa 
hanno stampato. 

All>ixtEi I3illn»-Cvii«fll^niiQ. •—• 
Abbiamo ricevuto in grazioso presenta 
un esemplare di questo Album, da 
noi annunziato fino dall'altro giorno. 

L'egregio Elltore, slg. Carlo a «sa-
blerafii, ha corrisposto molto^ batta 
alle dato prom»M». 

Sia per 11 testo, che per la matita, 
V Altum Udine ' Cussignano è una 
pnbbltoizlona iutereasaute, dalla qusle 
raosomandiamo l'acquisto, ànoie par 
la scopo a>bÌll88Ìmo, ohe l*ha princi­
palmente suggerita: la bjneQcenza. 

Òosta Lire 1.50. 
B»ea«Bffo. « j l giorno 4 corranta 

mori ft S. aiorg'o della Pertiche q ia l 
molto reverendo Arciprete ad oniérl-
to Vicario Foraneoi aella tarda etft 
di novantasei anni compiati. 

fira buon sacerdote; la sua perdita 
ò complastz da quei terrazzani. 

STHiioBlKione BSoadlAle; — F a 
pubbUc&to in Roms, eoi tipi Forzaxd 
e Ò. il primo numero di saggio, di 
un periodico Intitolato iìomaX'Jfftffo* 
sfiiona Mondiale S885-Ì886; 

tv titolo ne dimostra loséopo, eh'è 
quello di predisporre l'opinione pab-
blioa In favore della progettata «spo^^ 
sislone. 
. In questo primo numero è posata 
le quistioné importantissima dèlta 
eoélta à)l ^Ittogo, dova attuare l ' B -
Bppalzionfl. 

Woolamo buon viso a questa puh* 
blioaziooe, ohe merita di essera in­
coraggiata. 
. Wcl 'MCte]«'-'««i^ilttiBnl i l ?'!'«.''^' 
, Uggesì nel Wccoio di NipoIi,3, 
. • Parlasi d'un orribile mìsIaUo eum^ 
inéssoia questi passati giorni, non lE 
sa bene ancora ih qasls de' paesi cha 
sono ne'intorni di Napoli 1 

Un bambino sarebbe stàio eroder" 
mente masiacrato; le carni sarebbero 
indi state ridotte in tante candele, (e 
quali", preparate non al aa in cbe 
modo, avrebbero rin-outo,«»vi»««wli|-
iumìnaro non sappiamo q«aì botoo. 
. [All'opera crudele si sarebbero gli a i -
BsBSini indotti per uno' stupido pre­
giudizio : la ricerca di un tesoro. Solo^ 
axmaza&ndo uo bambino, sarebbe ap* 
parso il tesoro, ' i ' ' "" 

Il reato Sarebbe s tato denuncilo da 
UQ prete, messo a parte, dicono per' 
eonfessiotìe, dell'inaudita barbarie; il 
qaale per tetta indicsiEìorie avrebbe ma­
nifestato alt'amoriià giudiziaria che ad 
A?ezxano atlenJevasi uri cassetto con-
tenante i brandelli del ragazzo sacr.fl-' 
cato. 

- L- - I p • 

E mentre l'autorità aspettava che II 
cassetto arrivasse, un uomo la, il sa­
rebbe presentato spontaneo, , ^ pale­
sai le tli' egli era il destinatàrio (i^an 
casaetto misterioso. Faceva coei. fona 
perchè fiutando che la giuatitia era 
venuta in possasao d?Il'orribÌIe miifaito, 
e prevedanolo ĉ ê  lui earebbs stato off̂  
gatto delie prime avvisaglie ìstraltorio 
meditava la propria d.fjsa « farsanco 
dì fjr deriara le traoce del processo. 
Il dì seguente prusentava il cassatto. 
; Qaell'uomo Barabba stalo, tratto dì-
cofiO, in arresto, per essersi (rovaio 
éhe mentiva U proptio î ome dìccf^do 
chiamarsi'Piancohs, mientfe jp rsalià . 
ai chiama Michela Anconì, ".^ 

Auguriamoci che il ^jltìtio gì àcc*-
pra subito e che gli aMtì>TOcèvano I*^ 
pena ohe meritano. » . , / " 

C«ns4>i't«. —. Là Musfca del 39.mo 
reggimento ìanieria, suonerà il ffìornO 
7 porr,, in Piaziaa Unità d'Italia dalle or* '• 
8 alle 91i2 (t, p.j f̂  

&. Marcia - Otuteppe Giutti * yHÌQTÌO 
' ^BsUìni,: , ,: ^ ,, M;'; 
2..Sinfonia - lì domtnonero -^ RosiM-

,, 3.'Fioale 3. -, mrco Visconti - ,!•*. 
tretla 

'^i.-M zurita "la capricdost - Pla--^; 
[ iuironi., ; • J Ì .- '. . U-ù-iq u^i^yi J;" 

. ^ Terzetto e quartetto - Balle int 
' t . mfl«àtìra . yèvàl ' 

Pt/*il'- Ofl«0rià''- Canti.' ' 
Vàliet - iti ttili ar/làticiS - Slr'anèfl 

t j 

- r ..-. 

. h i 

rrr ± ^ 

per la gradita o^pltoUtà troTatai par («B^sra gro^^tiigll «j^dataàll reql»mf« 

NAl^OliZ 76 3 77 35' 

;;ai;jtó-8o 
26 às a*i 
71 

I 

- ^i^t.ìaI&SK0 18''tV « . " 4 :74' 

i o B i N ® 82 89 7 6 U 

- . L . 1 ^ ^ - - -

i > 
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CAMERA m COHÌMSRCIO 
tfìO.-i.n' < J I ^ T ? Li-ii^i ifi ^ a ^ _ * n . - _ - -•'- r J i i ^ V r - t 

• iBe- ' 

Rendita Italtàna 1 <̂ B|f9&{o 

, Peezida 20 franchi 
3 .2192^192 - 21S12 - ,21 92 - 21 92 

. Doppie di aahoTa " " " 
Ì6-8510-8570-88 70-85 70-85 7P 

Fiorini d'Argento Y. A: 
1-S39 - 2 3 3 - 233 -233 i 233 

Banconòte Aiistriftche ;Ì 
l - 234-234- 234 - 234 - 234 

i s t f n o d e i G r a n i 
dal 30 Maggio al S Giugno 

U quint. 
lamento da pistore . ,.: i:L. 32(0 

id. mercantila . . 
lentone plgnoletto . . . 
ìd. giallone . . , 
Idi/ i nofltrano , . 
id. estero . . . 

;aU nonh'ana . . . . 
[saa nostrfts^ -<.•*.> > 

88«emblH elettiva domaint festa dello 
;jateta.to ilopo qnaitl giorni di sì iri^' 
iU e Inrdreoondt spetiaoolt? . . 
ShV^n:%9 ebbe ièri aeif «a hi-

lèqnìojsi ,dt̂ 9 orA Qoir oit. t)gprìus» 
Il.qnafe&graarlbdaùa sna mataitia, 
eìid molti ftl.c&1|Ì]^i^p|)i ritenere di 
genere. BOH;/C'0.- ,_„, 

. CoMTO 'mM, f t W modesta W 
programma della festa narionais In 

Nei mattino rlTlsta militar», nel 
pomeriggio aoIlDoamento della prima 
pietra del patszso dell'Bspofilzlone di 
h'Mò arti, nella «ara gìràndàla e mW-" 
fllohe in piazza Oolonns e in piazza 
Kavona. ' ••-

Domani non' il pabbllctnd giornali 
in Koma< 

co^miMioQf, per le qiili Ieri ebbe 
'tjao|gOf4bip^O;8èiQtÌnio, ed; Insteàiè^ 
fWi prima Yotirippe per surrogare «!-
d[inIdff»[Bai0»art dènte altre commlf-
iloni., ^ i^'^gìM' .=•- ""̂ì '•""'',-•-• ."-' 

ài dlofiara quindi dai mÌQÌ8ÌrÌ Cai-
t<i\\ fl Bepret'K che giovedì próisimo 
rliponderanno allo interpellanze lorfl 
tÌvb)tB da Crispi sopra la presaionì e 
ié ttigerebî e #)vertì»iive ntìle aìiime 
élexii^jnt^àès&ndotiulò tìlrft« »gl^ |# i 
di idgef^ota del prefetto di Avî Ulio 
h qtielle eJezioQt politiche, « da Napo-

ano intorno alirjpflfdodi ^ ^ ^ ^ 
Umazione dQlfìiproinncl!Ì'W"Avel­

ici 

» 80 00 
»28 00 
» 27,00 
» 26.00 
» 23.00 
» 23.00 
ir 23.30 

lipo. 

•^Mr-

. - . • V -

Elezioni convalidate 

j L 

i 

KD5THA CORRISPONDKHZA 

Roma, 5 giugnù. 
mìnirtero ha aoMttato Viater-

liUEa dal (Iflflpi lulle indebite In-
miA e te pveaiìónl governative 
ta elezioni ganeraU dei 16 e 23 
gelo e U Oamera Ha oggi delibe-
0 ohe la mterpeilanza stessa ab-
sTolgimeato usila sedata di gio -

;i prossimo. 
|[ giorno delia battaglia ò quindi 
tto ed d Impossibile al 0rispi| chd 
dato U segnale, dirliirursl, 
rmsl il dado ò tratto. Il Ministero 
assettato la sQla e, con olò, si à 
lung&to la vita miaeirlia* di «ei di. 
(sso fa olilamard poi 10 giugno 
,lt\ l suol aderenti. Giova sparata 

nessuno del nostri manoliarà al-
|pp8llo in una Totizìone «he «ara 
' lilvi pel Ministero Oalroll-Dspretls.' 

ome ri telegrafai stamane, la sL-
zione ò giunta a tal grado di gra-
\ e d! eoQfuslone cke tatU invc-
0 una via d' usoitaj qualunciiae 
31 parUva Ieri aera perii io d'un 

sBtod nuovo sfllogllmento della 
mera e al affermava ohe il oantro 
Be risòluto ad invooaris un muni­
rò di destra. 
Qpo gli illaidenti di ieri e doU'al-
lérj, la dòsldetta oonoordla del 
tlto di sinistra è confermata im-
sibilo. Il Ministero però non di­
ra di staccare definitivamente Za-
rdelU da Nicotera e Oriepi. A aue-

dlsiaQob si lavora attivamente. 
ggl fa completata la nomina della 
mluioQe per la riforma eletto-

e. La Oommlsslono nominerà sta-
a il mo presidente. OrispI e NI» 
era aaaonaontlrouo & farne parte. 
1 progetto dì riforma elettorale fu 
blioato oggi. Lo riprodurrete cer­
ante e quindi oredo inutile rias 

Ni!U seduta dal 5 della Camera, dei 
^ r ' 

dcpinali vennero convalìrlate Mire 9 
elezioni. jSono In tutte 4SI7 già convali­
date, una fu rimandata alia Giunta: ri­
mangono dvmqne ̂ ancora 80 elezioni da 
oonvalidarsL 

e ILO 
Ijà vacanza di ieri oi ha im­

pedito di commamorara nuft data,, 
cui sì collega il ricordo di tanta 
e vara gloria it&liana, © d i t r aa 
grandd sventura; 

II G giugao 18QI m o n C a ­
millo Cavoar. 

*Ne8SttUo dei trionfatori d'oggi 
può ricordarsi dì Cavour senza 
rotsove. 

Vaticano e Gennanla 
Il Pcntefice ba ordinato la pubblica-

ziono di tutu 1 duGUiieQU riguardanti 
le trattative tra la SxQta Sede e l'I»-
pero germanico, 

Q lesta ptbbìicazione verità, fatta quan­
to prima nei giornali caitòlici ilaJiani 
ed «steri* 
. CoiiUiì/W«o. 

Si pB3M pfti allS* diacusstone da! pro­
getti di )fgge per le speie straordina­
ria iDililari. 
: Ripresa 1» s«diUs, si convalidano aW 
tre n-)Ta ele^ìoui, e si procede allo 
scrminio segreto sopra i disegni di 
)«gge per le spese inilitftri, cbe rfsul-
iiino spprovatf a grandissima maggio­
ranza. 

l Bflite progetti concernenti le spere 
suddette sono approvati senza conte­
stazione insieme con alcuna risotuzìonl 
già proposte dalla Commissìsne nella 
Legislatura passata, ed ora nuovamente 
adcettste dal ministro dalla guerra. Per 
elle il ministero viene Invitato a pr<^ 
scnure i provvediToenti che oceorio:io 
ictoroo alle lorlidoaziool di Verona, i 
provvedimenti per tulU ì lavori oocot-
rentt alla difesa delio Stato, ed a te­
nore come fondo intangibile di mobi­
lizzazione 142 mìlioai e 500 mille car-
tucQle. 
.-. lodi sì Sospende la seduta per dare 

Bggio'fgU scrutatori di (are Io spoglio 
delie sshede raccolta par le nomine 
indicate. 

{Agwxi& Stefani) 

DispÀccr m MùMÀ 

onde rsppresentire la Francia al fùnereli 

- , ÈmiWS^i, 3. 
I. dissensi esistenti pela queiiìóne 

della nspubblloa Argeniina lanno te­
mere gravi disordini, ; -

Chicago, 5 
.,,La. seduta dnlie. Convenzione fu pro-
tfatta fino alle 3 del matiìno; sembra 
che Ea caudldatUffi ^ (^aHi riunisca 
attualmenli |olt|^ÌQ |90 |Tbtv Wnt re 
37d sono mi^esali p # apsfcurari») \$\ 
nordfn .̂ 
^ L | ' r « f f a di iefterfjhi |gi(«tìssìma ; 
r.d:scu9Gt'^neìi] spesso interrotta di 
dìmostraziom popolari pella^meggior 
i»?rté favorevoli alla candipjiiti'a dì 
-fljajfle, j A W ^ ^•;-••••••'> '- ' 

* Napoli, 6. 
U generale. S&ccld psssb & rivista 

ìa guarnigione.' ' 
t ^ Regina e U Principe assisterono 

dal gran baio me della Règgia. ' 
La truppe sflbroâ p̂  dinauù a S. U-

'lf;ià '(^opdlaiìól'e l̂mWeòsa acclamava 
alla fìegina ed ai Principe sulla piazza 
e lungo le vie percorflo dal corteo reale. 

Costantinopoli, 6^ 
Xlidhat governatore della Sî rìa è dl-

milsionario. 

1*^-?*! 

O-, • f l p . i ^ l H ^ i 

i 

La Bogiua a Kapoli 
n — • 

, ̂  h*eg^H^,fippo%M fepobCii*-. 
<3. JH. ia R«giQa noD; è partila^ per 

Roma e crediamo^abb^a iub'ìim rima-? 
nera * «apómnumW flrro II giorno'2*^ 
di qù«<W ' tìésit.'• •" '"'.___ : ^ T / ^ " ' " 

«La rag'one oheavrebtoc'étfs%11ato 
» dilJe^^ìfpamn'a.snebU? 3)^»*»! 
S. U. la Regina sarfbb? andatn a R^ma 
peraàsisura alla Itatft nsK'oiVwìe o qijln-
dì per recarsi a Torino a visUariri l'È-
sposiiione Insieme, é, ^, M. jl tii. MA la 
incertezza della sUuRzioce po'iiica rcn-., 
dondo.peceftssria nelIs'capitate la prei-
sepia del capojdiiilo Suto, la! ilegMia, 
fì^l avrebbe condotto ton aà il Pk-inci-
pipo, avrebbe, fjorso il risc ĵio dj riraàt 
neVe parécchio a ftómn, mentre per ora 
i tnedici trovano necfrisaria ella flatòtè^ 
d l̂ Principino la pcrminsiisain Napoli.;i " 

•ài». 

U f 
^ 

; , A PBSUIO VIBBO 
COKTHO V 

: i> 
\ L 

-t • . ' ! 

% Questa OompagiUk wsleura laoittm ' 
l'incmdiOylb' scoppi Aèl IKtìmfims 
Aél {^Ax $ d9ll* macoMitM a ve^orv 
gli stabili, i mobili, le mertd, U tsor-
e o l i e . •' " • • • -• • , , '" 

^ EBBR aasiottra InoItré'gll'ògfeattìtìK^* ' 
desimi contro V improduitivit^ tem­
poranea cagionata dall'ineanfilo, 

; ..CAPITALE SOOIAtK^ ''Z "-•', 

Sedi éoffialà, FIRSI^ZB, Ttà C(s«mr,^: 
Agente generale nella Provintói VHl 

PADOVA, sig. « . HOOTBA-ffE. 83-W. , 

IL DQJTORR 

T z 

;; (Agenzia Sterpili) y^ /. / 

Di pAj)ovA ; 
y giiAgm 1880 

A mezzodì vero di Padova. 
t*mx)om9a.^Paaovao.l\ ÌH.68S:40 
Sew-pp «0(Jft> aisennap, 12 H . 1 «. 7 

òsiswrjL^bsnt ini;^iiòio«i«nai 
KtgufUs alValUxsà di w. 17 dal tmìa 
di m. n.l dal mtllo mtdio del rttan 

CHICAGO 6 *** U Coimnziraa a-
dottò per candidati alla presidama G 'ant, 
fifaine, Sth-irman Edaiunds, VaShfaurne 
e W.ndoom, e si asjjiornò a ìmeàì, 
senza avere cominciatogli biI!ott?g^Io. 

PARIGI, Q..f-~ Aii*ÌGura»i cUela'con-
fìrenzft di Berlino si riuaìrà il 16 corr. 

LIONE. G. r-Pfel ballottaggio riesci 
eletto Baiiuo repibbìicjno moderalo 
cóntro B anqul. , 

BERU.SO, 6.,™ I,circoli polillai at-
Irihawcono grande imnonRnia ad un 

eri 
di ritorno da Parigi riwvft ogal ases;-
Rordl « venerdì al suo gablsaifo Is 
Padova in Via Sti& N. Utl eas& 
Tissaro. Elmette denti « de%tlex« 
perfezionate, ultima InveusIoBe, «fee 
presentano lutta la solidità e kggO" 
rfliza. Bono garantite anaht • atìo^-
perate per mangiare. TIsns gaMnell? 
a Parigi e Vieeniu, aperto tutu i t 
giorni. 23 SS 

•A 
SH^^JHHWlVwiiMy^f^ffg^iMtf^riWfWftk 

n dott. A . MAGGIONI toij, 
sta a Venezia, predasi awerfeo sh& 
nei giorm 7 ed 8 del corr. mese 
si troverà ani airAIiBEBQO Jmib& 
GKOCK ly OSO, ove rÌ€«vfflA daila 

articolo delia aaxuUa di Colonia, ore lO alle 4 per eseguire operasdoaj, 
li quale rwcconw una conversazione 1 dentiflticlie. O'SIS 

ComiufHHiono Generala 
del Bilancio 

Si ha da Roma. 6: 
• Nella votazione di ballottaggio oggi 

seguita per la Commissiono generale 
del bilancio furono eletti r'iJomfanf, 
XiO'Gito, CorììBiia^ Manrogonito, JBI-
cotii, Peraxxi, Luxzatti, IttCrtcchto 
e Sosilli, (Due dissidenti « s«(f« df 
Destra)*. 

Una onorificenza 
Si ha da Roma che il mioistro M.coU 

sia stato nominato grande ufdoiale della 
Corona d'Italia (! !) 

Si assicura che questa promozione 
gli sìa stata confarlta in merito dal ano 
bel discorso pronunziato utlimamante 

erlo, n regno, collo s3rutInio di | a Cosenza (II?) 
s, è diviso in 131 OoUegl e alla 

i i 

.'i 

ivinola di Padova sono assegnati 
;ta deputati. 
p̂ non oredo oho li progatto verrà 
diseuMione. 
;i Ministro della guerra ritirò la 
Italone e oggi comparve alla Oa-
ira la qnale approvò I sette pro­
nti delle spesa militari. 
1 generale B;)ueIU cadrà con tatto 
Ministero fra breve. 
>a venuta a Roma del oonio Eobl* 
à, ambasolAtore del Ka preiso la 
itte Imparlale di Vienna,, liarela-
>£.o, a qusnto diesai, con Importanti 
kU&tWa dlplomatloìie Impegnate ora 

le potènze /ìrmatarle del trattato 
Birlino. I negozlaU non eonaerne-

llibero la questione della frontiera 
roo-greoa, da dlsfiuterBl nella oon" 
•enza di Barliqo, ma altro questio-
6 quello, «p9cIalmentfef:0Ì(9,;:int3-

l'sino II MontdaegrQ;L|̂ -l'ÌtìJa!iÌa. ^ 
Corra voce auphe fllìé si vpé^^^ tra-
friro all'ambasclaiaiì Parigi il con­
ile liobllant: ma'* oredo ohe questa 

Ilaria non abbila, alcun fondamento, 
jieodo più utile a Vienna ehe a Fa­
si l'opara del Gtenerale do Robllant. 
Oggi, l'ambasólatore fa ricevuto in 
firata udienza da Sua Maestl ed ebbe 
ire una couEeren» col Daaa d'Ao-
I», giunto Ieri alla capitale. " 
^ra stato fìisato ohs U Re rieevft-
ibba domani le daputsz^oni del Se-
"1̂0 e della Camera, inoarioato della 
•eiflatnzlone degU Indirlssl In rlspo-
1* «1 BlsoorSQ, della Corona^ M* In 
J«Ba della confuse e pasilms eondl-
Mi governatlre e parlamentari, il 
fnimento delle deputazioni fu prò-
ìSito e rinviato a lunedì. 
p9 avrebbe potuto dire il Oapo 

Stato al rappreseatantl dalla 

Controsmontita » 

Leggofii nella Ri format ^^ 
, tAd onta della smentito uffiiìose, 
possiamo confermare la comunicazione 
fatta ai governo italiano dalla interdi­
zione di penetrare negli Stati austro-
qngarici, ordinata contro gii onorevoli 
Rinaldi e Baratierì dal Giverno di Vion-
na, annunciata diil'Adriatico, e con­
fermata dal Cittadino di Tneste>. 

L'Iinporatriee Eugenia 
L'Imperatrice Eagenia à arrivata il 

28 magg:o a ItoyosI nel Zjluland, dova 
fu ucciso il PrJnaipa. Imperiale, • 

Parlamento Italiano 
XIT iegislatnr» , 

CABIERA DEI DEPUTATI 

; . Roma, 5. 
S U . il Re or^Rcft.ua latto di Corte 

di Tsntì giorni der la morte della Gza-
fina. "̂  

II Diruto dice che per ordine di Sua 
Maestà il Re, il generale korra di ta-
vriaho aiutante di campo di 3. H., ac­
compagnato da Borea Olmo, maestro dì 
earìmonie, e da Brochettii ufticiale d'or* 
dlnanza di S. M. parte staìera per Pie-
Ltoii'jrgo onde prescotarc alio C»r le 
sue condogllame. ; 

S. M. ha donferlto a Imtnag éiùhi.-
scìatorc a Berlino, ih Ciliare dell'An­
nunziata' 

{Stufanti» 
I Roma, 6, 

S. H- accompagnata dal Principe 
Amedeo e da numeroso Stato Maggiore, 
passò in rivista la guàrniglohe e fu sc-
clamàto vivamente, lungo lo vie per­
corse, da grande folla. Ritornando al 
Q jirinie, alìacclossi due volte a ringra­
ziare la popolazione plaudente. 

La Città è imbandierata. 
Stasera iUnmiijaticne e Inochi arti-

flciali. (tósm) 

Nostro Dispàccio Particolare 
Roma» 6, ore 7,50 a. 

I l Popolo Romano, dice ohe 
le t rat tat ive non Bonp riuBcite, 
perchè Criepì e Nicotera vole­
vano'ciasotirio un portafoglio. 

Si fanno sforzi per staccare 
„del gregari! dai capi dei,dissi-, 
denti. 

Sì parla dV mpdifioazìoni mi­
nisteriali prima di giovedì, gior­
no fissato per r interpellanza 
dell'onor. Cnspi aull' ingerenza 
| ;overcativa nelle elezioni. 

Mólti dòpiitati pat^tìrono : si 
rit iene che torneranno per gio­
vedì.' " — • 

Il progetto di riforma eletto^ 
rale assegna sette deputati alla 
provincia di Pàdova. 
. Stiamattina la città è imban-

Jtar. a 0* -milL 
Tarm* eénttg^ 
Tsns. dal va' 

por$ ooff. . 
aitiidm r9laU 
9tr, d9l mnts, 
y4l. tML «ra­
fia d$l i/mto 

mai9 d4t «Mio. 

.758 0 757 5 753.4 
•M8/4 -tifi',?! -i-Z4',4: 

11,49 
73 

NNW 

11,02 
69 

25 
nuvol. 

0,98 
82 
S 

B 

3 
sereno 

4 
quasi 
sereno 1 

Sam9 aHf. (ài 5 alle 9 ant d$t6 
Wttmpiravra mastì&tis•«-1 19.0 

„ : wfwliHS «- T 1X%9 
ACQUA OA^TJTA DAL OIBLO ; 

daUe 9 a. alla 9 p. del 6 m. 0,2 

che Bsmfiik elht e n un dlplonislico 
eminente soda legge religiosa. BUmaik 
negò di essere iadtffarenia al voto dalia 
Dieta riguardo a qieste leggi: disse 
che non poteva diffandere personal* 
mente la legge dinsnri alla D elfi in 
causa del suo stato d, salute, e perchè 
non vuole rischiare forse invano le sue 
ultime forae: dichiarò che sì limiterà 
d'ora ÌR poi ti lavori riiuliaiiti dalie 
relazioni estere dell'impero. 

M!pmEH«a«MW»»wts«s™asWKSdrr™«BOi 

• - • r j n j B K l I I B g e - B U H i u i • i i l l W 

^-**' NOTIZIE DI BORSA 
^ ^ > . i ' 

MFF̂ -̂  lYtTiTi^rfyrt^iriirftiTrnTi •T^^"iV-Tì_Tn#*ii^r>fiMyr''* ' li i ̂ " • • • • i ^ * » * p ' " m * ' ^ ^ * 
^ I -. ^ 

RiERÈ DELLA SE 
7 g f i u g n o 

RIFO^M é ÈLI¥TÒRAIÌE 

U progètto ài ' legge sulla Riforma 
elettorale politica, che ò stato distri-' 
buito il giorno S ai deputati, siabiUfce 
quanto al o r l t t e della capasttà che 
per 1 priDìi cinqis ann|i dall'attuazione 
della nuova legga sarà sufaciaate t'aver 
fatto il csrao della secoudi, elementare, 
ed in seguito sarà requisito necessario 
ravcr fatto il corso della quarti ele­
mentare;-' -"•' i /" 

Qa^to al criterio del censo, mantiene 
il limita minimo deli' imposta da pig irsi 
in lire c(àarania, non computandovi 
peraltro la sovi^impoata provinciale e 
comunale. ; ' '" 

lì. progetto atjiJblliioe lo accutinlo dì 
lista, stabilendo, centotrentun Ciliegi, 
ciascuno diviso in sei sezioni. 

La lista ecrnvalidata p̂ er la Commis­
sione, che deve esaminare questo oro-
getto per la Riforma elettorale, si com­
pone come segue : 

Ministeriali B.cìoè: Bjccellì Gjido, 
Correnti, Da W.tt, Gusla e Mancini.] 

DissidenU 5,.^)p6: Crispi, Nicotera, 
Zmardelli, Lacava e Mussi., , 

Moderati 5, cioè-. SaUa, MinghetU, 
SpavenU, Rudìn^ e Berti Domenico. 

. irlresaa* 
Rendita Italiana 
t)ro 
Londra tre mesi 
Tranoia 
Prestito Nazionale 
Azioni Regia Tabaoohl 
Banoa Nazionale 

^Azioni meridionali 
Obbligazioni raerldioa. 
Banoa toscana 
Credito mobiliare 
Banoa generale 
Rendita Italiana 

e I 7 
.95 «- 95 10 
21 92 21 93 
S7 48 27 55 
10» 45 109 60 

S88 76 076 II 
— - 2319— 
458 2S 462 76 
— -~|r?^ 
— •*"709 
956 m 902 SO 

l>c* 

ftl%n 

- " -«'-^->t**f5 ̂ h -^Ot-« 

Bortolonteo Hosahla, ytfr. rètp* 
r." t 

r* CASSI DI BIS 

SÌan«BiIon» a l S I masrglo fiSSO 
ATTIVO 

Numerario in Cassa. . L. 37,C93 87 
Restituzioni d'araiciuazioni » i'i% 81 
Prestiti al. Monte di Pietà . ; 764,467.49 
Prestiti ai Comuni . , » 446,479.24 
Mutui ipoiecuri a privati • 1,429,778-70 
Buoni del Tesoro. . . i 195.000.— 
Prestiti eòprà Effetti pubb. » 2,445.— 
Obblig. dello Stato e Prov. 11,830,4jl,62 
Obblig. di Credito Fond. . , 40 883 20 
Conto Cambiali . . . » 28,0&0 — 
Conti Correnti verso ^ar. i 67,843.49 
Conti; Correnti disponibili • 

O l i • 

2 "" S S "3 

« f i I § 

"*• S ,.-* na rn 

"Saa «« Si 

•Mi f^ €J ^'^^ 

•3 § ̂  '^'^ 
* ^ 3 ^ etf 

W $ 
^ 1̂  d 

s 
S 

9-5Ì "=• E, 

^ S o « U3 o 
P " d) <tì "^ et 

a a_BB f^ 
ajxa 

' I: . ' • . . 
Debitori diversi 
Beni immobili . . . . . « 
D-'pbgiti a cauzione e voi. > 
M o b i l i . . . . . . . ) 

19918190 
IH,577 64 
IS3 396 24 
110,300.-^-

6,332 3S 
• • \ ' I ^ 

H^.f 

NUOVA ASSOCIAZ. COSTITUZIONALE 

I^ 

Prsidenza FARIMI 
Seduta d§l 6 giugno 

S3no pressntate alcune proposte di 
legge: da Colombini, da Capo e da 
Elia; sono pure presentati dal ministro 
Bonelli 1 seguenti tre disegoi di legge: 
sulla nuova tabella delPassegno di pri­
mo corredo militare; sulla soppres­
sione della quarta Claeaa degli sp.rittu-
rali locali; sulla facoltà del governo | 
<|ilchtamare in servizio temporaneo?gli 
tifàtif̂ li dtlla milizia mobile, e di còm-
pleme|ito, e sulla riserva per Jl'arroa 
d l̂ genio di assumere in servili o, j | -
gégnerì civili per lavori di IfortifiM-
zìon! e dì dilesa dello Stato. Quest'ul­
timo si trasmette alla giunta per le 
speso straordinario mitiiari, gli altri 
due si traametton} alla Commissione 
del bilancio. Si procede alla votazione 
di ballottaggio a compimento delle 

, T jlegrapiEfia partìcpUre dell'Opinion». 
Terlixxi, 2. 

,, , 1 * 1 j 11 Di I Oigi ai 6 oostìluUa q'il un'AsaocIa-
dierata per la festa dello S t a - lionaoostìtuiioaaie, dipendente di quil-

la centrale. ^ 
L'Associazione, affermati, nella prima 

seduta, 1 suoi principii liberali mode­
rati, dichiarò il suo fermo proposito di 
cooperare al trionfo di essi. 

La ceduta, assai numerc^jji sciolse 
al grido di Viva il flg> ^ ^ ' 

'' Somma l'Attìyo L. 5,420,118,87 
Spese da liquidarsi in • 

-fine; dell'annua gestione: 
Spese generali L. 7,000.™ 
interessi Passivi. 66,63ìi.U 
- ;; , - , 73,695,17 

T ^ 

:,r i ì\ S o m m a totale L. B,493,8I4.04 

PASSIVO 
Depositi di risparmio sopra 

iibretU N. 4013 . . ' 
Depositi inlruliifari . 
Creditori diversi ; . 

L. 4,905,900.5V;. 
. 4,330.-^ 
1 52,91)2.01 

OBBLlGlZlOi-FIRENZE ^ 
L» Amministrazione del Glornal* 

u XiJtffi'l^A.nìX&ns' Inoirlcad^l cam­
bio dei titoli veoohi di tutU ì qusttror 
Prest ti della Città di Firenze con t 
titoli nuovi verso il . solo , rimborsa 
dellfli spesa effettive, eflolusa qualslsif 
provvigione od altro compenso. La. 
stessa Àmmlnlfltrazione s* Incarica pu­
ro alla moileaime ooaàlzioni dal sam-
blo dalle Azioni veoohia con le Anio­
ni nuòva della — Conn ìagu t» 
l'tfuAlaK-ta I t a l i a n a =- (Socie­
tà Anonima Italiana per la compra a 
vendita di B-ni Immobili) e dell'In­
casso delreìaivo dividendo Baorcbio 
1819 in L, a Eor azione. 

Speiifel titoli a mezzo postile fai 
lettera raocomandaia o a mezza l'ir-
roTia In piego assicurato 

alP Anminisiriuins' del Oiormls 
K.A. F I ? Ì A B 1 « Ì L 

1 Vi9 Bigli N. l T ' . ' ^ ' " « » ^ ; : _ _ ^ 

» L " "f t 

M^B&«ÌliIB 

:; L'ELIXIR COCtBDTQN, 
t .i-

Ora lo truppe si avviano alla 
rivista. 

lìeposit acauK. evoloutari 
Patrimonio dell'Istituto 

116,300^ r̂ „ 
333,412 49' 

, ! 

DISPACCI DElta MOTTE 
^ li (Agenzia Stefani) 

•• ' I J ^ I J i " _ 

Pariffi, 5. 
'-• li PreleiU ^i 35 dipariimemi :SoÌo 
cpnyoiat^. pe|.flomanì | nàoistewì dd-
P interno pel riaver* ìstmiòni ver < 
$jili riguardo airesecuiione dei Decreti 
dpi 29 mar«^ _ ^, ^m^ 

Nessuna Congregazione di uommi, 
non autorizzata, ha domandato l'auto-
rjzzajìiotte. Quésta lu domandata- sòl-
tanto da una Congregazione di donne. 

Chanty parto stasera per Pietroburgo 

v-l( LI ' .' i *.^% .1 , 

• 1 - , - . - . . . ^ ; L 

COMUNARDI 
I - k j 

ISpartilo comunardo cerca inHuttl 1 
mo^i d| ^^f£P^» l'impressione pro-
ditta dal'dueUólSl Rocheorl. 

S(tno in vista nuovi duelli a nuove 
provocazionU. •. != | • i | 
^'•' L'agitazione radicale'ai f̂a ogni gior­
no più audace. 

Somma il Passivo L. 5,412.771.04 
Rfflidìte da liquidarsi in 

$né'delPaunua gesUoneL. 81,043.— 

Somma totale L, 6 493,8i404 

Moviitunta mensile dei Libretti, dei depotiti 
, ' ; e dei fìtmftorsi 

^ i t t s u n u • / o j , 3 4 ( ^ , . 2 1 8 999 83 
jP4djava, li 5 giiiguo'tSSO. 

; P . i i iJtrettora'••••'• ' • 
: : Agostino dott. Sinigaglia 
•1 V • :4ii R Raqimiere 
fi -ri , ' 6. B. Blasutti 

Ltó'c IM ^̂  A4i 

- « * * ^ J 

^^^Istìllarta 

^•4 
M ^ ^ 

"'' 7^^ 

- i 

'\ -

^ ^ + * 

V ' 

' J 

• i 

ti 
f I 

speoialltà della preni' 
«10%'. ISCITOIV e ÌÙOintlPf Cimo di 

B O L O G N A . ' ' • '̂  
J L 

Trovasi in s.o^duvtt ed In provin­
ola preeau.tutti V,pr}nolpaìi drogM&ti 
liquoristi, oaflfrfttlari, confettieri a 
neilo stabilimento PedròocSxl. 

•3 > " 

••A 

^ '. H 
- ̂  

' " t . 

^f. ' • ^ ^ J f\t.lJ_^V4> 
K r 

5 .1 ' T 

Perijle persone^ 
! affette da 

Vedi Avviso Interessante ,4^ pagina 
(Arrivo in tejiezia) 

^ 1 

il 

pai giorno 11 novembre 1880 e 1831 
fondi 0 stabili in Comune di Soorzà^ 
Mandsn ento di Mirano, e di Tret aott*̂  
leghe, Mandamento di Oamposampieun 

Per le trattativa rivolgersi *.'i^ 
gnor MasilmUlano 0«vl Ai»i-*"-^-
Scorze"'; g r t i F 

: - ^ ' 

I -̂  • b 

H-Ii 

•i % 'T 

-̂  
,yi-



. ' ^ ^ ^ ^ N - ; 

I i - H 

ccEm usate 

; ! ; . 

» -^ * * , r - ^ „ * ^ ^ - . -
' r * 

<: !> ' ,• 

Xocomobile e Trebbiatrice Ru-
laton fowa di 6 cavalU4op-, . , ; 
pia TentHàzloiie, aejpariiiÒ '̂e 
rotatorio ; ': . ; . , ' , 1.-6500 

Detta di.a,;<!avam .. . •. .. :, :'750O 
Detta di 15 cavaUi Battitore 

pei-Riso elevatore, per la . 
paglia . . . . ; - , ' ,.30009 

Macchina lìasa con caldaia di 
8 cavalli quasi iinova, lavo­
rato un anno solo ,. . . „r 3800 

Î ocomobiii seiiarate ai.3, 6, 7,,8, 12 
cavalli. ,/ ^ 
Dirigersi allo Studio,Tecnico T. ISO-

LAKI - BotcONl. 1-281 

l»en«tEi-lfl|» Ansléirtii* del 
doit, «î  « . Popp, Rlodl^^ Aeìà-

I iiflta u5 i7«irt« lMip«vlBia 41 
T l « l » ) % À, I l BAfetwlP F £ E U « I 
dio iinr «èieairc i l foxte d9-
lortD d i a^nil. 

^*ÌÉfl«ro p«r ii sottro ifìtiniimlt 
^ iip«Toiio e«oliiiÌT«aB«nt« p)r«MO 

l'Afanea Pritìolp»!» d« FtibUoìU E. 3B. OBIiIEaHT, Paritì. 81.^ 

l& «̂  HO, I>l4«t : Siraal (saooariaU "(iitìà Casa B, K. OblÌ«fl̂ <) 

Nella talìo di SeUa presso Borgo 
ai Yalsngana trovasi veiKlibilo una 
casa 8ignoriì9 ad uso villeggiatura 
con l)08co e prato annessi. 

Por dettagliate spiegazioni rivol­
gersi al doti. 'Ciani medico chirurgo 
a Cittadella. 14-2l2 

i l 8J^. dott. J . Ql PopJ 
Medico fienUflts di iCòHe mpttìua 

'' in Vienna 
Avetiòo io nel nioioenito''clie forte do­

lore di, denti tormentavaoij, fatto uao 
lieila rinomata di ler Acqua Annterìna 
per la lioc«a, j] dolore ishìHlflufisnieijle 
mi C£BBÒ. Ed è perciò distinto fligoore, 

che mi trovo m i l a per me grata posi-
l ione di cbldriniento raccomandarla a 
lutti i soflfcreisti. 

Zara (Dalmazia) 
Doti. ANTONIO NICOLO' HAKllNOV 

,' ' - I 

Deposilo ai può avere io Padova alto 
farmtu:ie Gortielio> UoberU, Arrigom, Ber-

^nardi, Durer-Bacchetti e (liuseppe Merafi 
prof\imIere, via G a l l o - - Ferrara Navar-
ra — Ccneda Mavehelti — Treviso Uin-
doni» Fracchia e Zaoetti"*- Vicenza Va­

leri e Frieziero — VeneiEia Bolttier, Zam­
pironi^ Caviola, Ponci, Agenxm LoBgega 

j — Mirano Tloberli — Rovigo Diefjo ™ 
Chioggia lìosUgiiin — Bassauo A- Contin 
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I M P O V E R I M E N T O BEL S A N G U E 
FEBBIU, MALATTIE NERVOSI] 

' i J ^ L f 

^'^0 I I t M 31 ir».B SI Ei I S S ÌM I ^^^^ "̂'"-̂  "̂"̂ ^ 
•' DIPLOMA bi MKIUTO ALL* KSPOSIZJO^^IL DI VIKNSA. 

Onorio Vino tortl[lcoiito, lobbrlJugo. ontlnorvoBo, ffiuriar̂ o lo aJfc^loni aorofaloso, 
sblJri. neuroel. dlarroo orosilcjho, colori pD-Uldt. irrcGolorltà clol aaugue; cmiviont: 

speclairnoultì ni fano^uUi, iillu donno doìlcato, aìUi peraono vecchia ed a quello In-

G!3 

C ^ 

Eslpfìrc fii*lli^ l^i^nhi'tEfj 11 no l i» ,irl G B T « F B « r>-jiHD'i«» o l« flrmii. j r , FAvAnr*> 
• ^ ^ > ? 

' -"-• ' . l i "? 
5>r^^ 
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%^t}% 
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OR OHE D 

S t r t e taktìiSÌMV^U a Hdexcrt xl ««palli M u c h i U yHndtlT» M k r a s e x -^ 
« l A tlattfi, ;ì«a «Hit , U i lorda, K»n o u ù U a 1» IMU« • U IbUB«ìi«ia; • • • U. 
yM^Ì,m «li k f s r t « « Krus&rs 1 c«9flUti "t^ ^ I H % , K Ì day* U B M «y^^Ucu^sna, 

rfettasRiait» I M W M S , • • ' - ••• , t *^ìtmx -
f^Mf rlparalsrflf liprvdacwdo ar< 
I ch« u u t . ti {«nftanì ^Ila ^xx^ 

av«fi2Bta • |wr »ltr« caitM IM«II»IBU, 

L' Ortopedico sig. ti". KiCs l lCO, 'con Stat^ìlìraonto di i^^'esM? CÀirur-
gici a iv i i lano, Via Cflppollari, 4, inventore prlvllegiuto dei tanto bene­
fìci e raccomandati and Meccanico-Anaiomi per la vera cura e mU 
glioramento delie Er-nte, incoraggiato dai crescente mimaro di richieste 
che a lui pervengono dal Veneto specialmente, espone anche quest' anno 
in Vcjuer.la dal i O a Ì3Q,« lo l pvosHBiuo <KiuKÌao \iii ricchissimo aS' 
sbrtlmento del sa/w/nf? :^rtil?o/;^ della rinomata sua officina, certo così di 
favorire i molti clienti e quanti amano la perfetta tutela del proprio fi­
sico contro ìin incomodo spesso fatale. 11 Cinto Meccanico-Analomico, 
sistema SEnrico, troppo noto per decantarno la supcì^iorUà e siraordi-
naria efUcacm anche nei casi più di.'iperafJ, è preferito dai più illustri 
cultori della scienza Me di co-Chirurgica d'Italia e dell'estero siccome quello 
che nulla ormai lascia a desiderare, sia per contendl-e all' istante qualsiasi 
JBvnia^ sia produrre, la modo aoddlsfacentlsfiimo, pronti ed olti-mi risul' 
iati: è inutile aggiungere che tutto ciò si pttiene senza «he Ui^persona 
affhtta da lEvnlm abbia a subire la mihiraa molestia; anzi, all'opposto, 
gode d'un insolito"é'generale 1)enesse>'e., 

Neil' interesse poi del pubblico bene mi «(averte dì guardarsi dalle con­
traffazioni le quali, mentre non sono che grossolane ed infelici imitazioni, 
peggiorano ÌQ stato dì chi ne fa usfH U veco Cinto, sistema ZURIGO, tro-
Trasi solo presso l'inventore s f i l a n o , non essendovi alcun deposito au­
torizzato alla vendita. — Si dà COUBUIU anche sopra la deformità di corpo. 
Non ai tratta per Corrispondenza. M - . - . 

TEKE2IA5 S. Marco, Campo S, Molsì̂ .K, U64 P, H. 
S I r i c e T o tuta I g i o r n i , c o m n r e t t l I f e c t i ì v l , d n l l e M.<0 « u t . 

l i l l e 4 ' p u m . --̂- /'.M >̂ -• •••••^,266 

-'Fonti' fflinorali^'^-; (ìno^ -é^ 'smào ^r>ihÌta 'e per W 
gno; esse contengono hicarbonato di fdrro, di calcio, Ài'niagiiesio,'clo­
ruro di ealBioV'dV tìingncsio, cloniri alcalini cch.'/è'orà'o nsuTta'dalmà-
Usi e relazione fatta dagli illustri profotĵ pn PIBÓNA,, BI2I0 0 PA­
ZIENTI (im'ddas^M/o rfi Scienze Voi XYVSetìe uft. . ,• 

iSopra tutto sono indicato, coiué obbo ad asserire anche il celebre 
prof. 0. NAMIAS, negli sconcerti del sistema nervoso, do l̂i òrgaaidi-
geronti 0 del circolo; e per gli e:ffKaoi ed, incontrastabili rasultati tera­
peutici, ̂ ono proferibili àtahte'altre acque minorali delio quali ci mena 
tanto scalpore. • :. i , . , ; 

3É^.uflBk.*Ea l̂ KT iC ferruginosi, comuni od Idroterapici., 
' Alberg(f'*CanOVa •* Questo llborgo .ofltro'̂ tuttìà conforti desi-

dorabili od a prezzi mitissìmi.' 
l-u»(tt, Î 0ì< l̂» Xelegrnnco, Séi'wasr.to ài 'VéHmre. ecc. •' 
Modico Direttore B. doti DAli PilATO. ' - - :' , - , ••'• 

. Copertura dal C3>t:%lu-cSito% %mgìio A tiitlomohn) 

n 

LE6AIIQÌE BB 
:¥li a'crsabuoiiì, 17 con iBccoTsale Fiam Muiiii 2, r i B l i R S S B 

Bìmedìo tìnom&to i>er le HaUttìe Biliose, mftl 4i Fes&W, m&le 

.mi;3si=n:T»raTaas]J^a^fsciSfi^^ 
I - • 

INI 

1 

riCvaaade al wedindi»! U loro colora »ri«dtlv* ncrf, flut»c>t. liIoa<»^ sts . 
»»4.iaMi;lA.Mdat*, p r e m K n a J L J X * H ^ • la ' Eorsa é ^ s i . ai tt.fV& Q U«lAe a 

V4 -1 

i^istrKSK» laoltr* la ^flUleels i s u u i w a 1« Bulatdt n t a x a c iàìli tu ta t m u 
m s d is«»meSs « marita il aa^r» frtòirlte &&«£&! altra ?r«Hri.t« «ii« XvnvA 

i» 3^mw»rtì9, tAMts par ix m» eilsicift SOM» JMP Ì ymUtgj^ *à§ ̂ s i s c t s séh 

I l ^RKSeiJi. si v s a i s easIiulVaneiiti d»l ^rsi^iratert A , Strssa!. 
PAPOTA 4a Antonio Bedea Fr9£i.mìeifa Yit 8 . l^ r§as®/« é 

Isidoro Fàsgiftni F^rrsechitra fiSMt. £lR7««r. 
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j I 1g s 
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M'-

s i raeconaantii i j £$H«^f^ftt«rì iìl««lKer« c h i « ^ Qatftna {lotti 

2^L^ 

l̂i 

J h -

7^!tto r QflUltttt v»»to II Uivm il 7»hhnu. mi •«vsat», tos* iti 
•lUU sitt9 i'sBliU 4ilk U|:j^. • 1 csntraVattrl isrutta smalti a t<s?is 
l'AM. S ««li* Laiii JS Ajeat. 185* H. « t e . - A. 
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BfiltliAVITE prof. L. — Continuazione delle noto lUnstratiTe 
. ,» cjitìclio al Codice Civile del Regno. CoataUo di Mató-

monio. Padova 1876, in-8 . . . . . . 
Idem Kiproduaione delle uote gA litografate di Diritto Oì-

Tilo. Padon 1873, in-8 . . . . . : • 
OOBKEWAL LEWKJ. — Qual' è la miglior forma di Uoteniof 

Traduzicne dall' inglese, con prerazìone del prof. comm. 
JjumtW. Fadova 1868, in-12 , .. ^ •^•' . . 

FA^AKO prof A.. — ^integratole ^IDapeÉ ed il PIUBÌ-
metro dei ffiovìmenti di AaisJer. P^OT» 1872, in-8 . 

Idem Lezioni di Statica Grafica. Padova 1877, in-S 
Kl l i l i l^ prof. eav. À. r- n «terreno .agrario. Padova 1861, 

IiUBSAKA^toCT.AlologlaUmana applicata alla Medicina. 
Parte U - Alimentatone e Digestione. Padova 1878, in-8 
Parla IliJ^menificazione. Padova 187̂ 1̂x1-8 . 

llf '̂A. ^— Elementi dì economia politica -
secoiitto''i^fògrammì ministeriaU: Terza edizione 

HOSAHUIJLI proL 0 — Manuale di patologia generale. Pa­
dova 1870, in-S. •» , . . -. • . , 1 

SàOCAHDO prof. P. A. — fiommasio di un Corso ̂  Botatìicfc 
Secon4t edizione 1874, in-8 . * , . . ; 

SABINI'ii^. prof. e. — Tavole Sei Ijogaritmî  precedute àai 
' an l'ratUto di trigonometria piarne o sferica. Xerza edl-i r . 

zSone. Ptóojf» 186ft_in-8 . . ( ' . - . • . , ;> B.— 
OTSR pi»f.;cav. F, — n Diritto: delle OhUigMìoni B&̂^ : » 
condò principii del Diritto Eomano. Padova 1668, in-8' » ip."^ 

Um I*ìl>5flJgìJa Becpndo 11 Diritto Eomano. Padova JlS'SSiv 

TOWMM l^rot caT.-G; P; *^ Diritto e Procedura penale, 
'esposti aaaHticamente al BUOI issolari. Terea edi^one. Pa-

- dova 1874r75, in-8. . . . ' . . . i » S.— 
'éMk G&v. prof. D.- -^Trattato dUdioaietti» e d'idna^g^if^n PJ 
lìea pratica. Seconda edizione, Padov»:i868, ìn-8 - . , «Ift-r 

Idem Slamanti di Statica. Parte I; Statici dei Bié^cmiirigidlb " ' ' 
PadsfTi 1B72, ÌB-8 con figure . . . . • I -7 

pioto dei sistemi rigidi. .Padova 1868, in-& . , .—* 

» « ^ 

B.-" 

I 

i 

i 

a]|e stomaco, ed agli intestini, nldiissìfflo negli attacchi d 'IsMakU^ml 
Vtì mkM Test» e Vétìkìnì. — D loro oso non richiede c a m f i i u n A 
oi d ì e i f f l>fflone loro è siata trovata cotì vantaggìoBa alle fiiBÉioBi del 
sisleait nmtno, che sono giustamente stimate imparegdahili nei lète 
e iot t ì . ÌSBSSÌ fodòflcanQ te m^coltà digestive, aiatuio Vaions del tfinU 
e de|;U intestini, ^ortan vìa gnéUe materie ohe cagionalo mài dì testa, 
affesaoni nervose, urriUzìoni, ventoBitk ecc. — p?ezso in iseatole taar 

Bi Bpodìseono éU^a suddetta Farmacia franche di porte d l r igenteo 
le domande accompagnate da m Vaglia postele dì h. IM 9 2.40. 

K iroftìftf in PADOVA presBo le tìumcie O E E A m ff. B O B E B n 
P U K E K I E rATIUO e da XOBNEDIO; a Yenima Zampieroitì, P ì v e t ^ 
Cngarate e Poncì; a Vicenza da Valeri, a Becoaro da Dal L w o ; a 
Verona da Frìnai e Emanuelli; a Udine da Fabria e FiUppuzal. 2 3 8 " 

- ^ ! ^ ^ ' 
^ 

< attivato il 15 Maggio 1880 
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